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Il presente libro contiene ira compendio le mas- 
sime principali d insegnamento e di educazione 
che vogliono essere osservate non solo da' maestri 
ed assistenti delle pubbliclic scuole elementari nel 
Regno Lombardo- Pene», ma ben anclic da' maestri 
privati , affinchè la gioventù destituita a percorrere 
le scuote venga con regolarità ed uniformità am- 
maestrata nei rami generali d'istruzione per essa pre- 
scritti dalla legge (*). Esso congiuntamente alle pre- 
scrizioni che leggonsi nellibro intitolato Regolamento 
ed Istruzioni per le scuole elementari servir può di 
guida per l'istruzione degli aspiranti al grado di 

(') Queato libro è tradotto dall' operetta tedetea intitolata 

Sort<tutigett on SLttjnt itt beutfifieti edjulen, Vienna 1820. Vi 

ti tono perù fatte alcune aggiunte tratte nella parte elleniiala 
dal 5DlctflCbsilfllfit del tig. Peitl r dal Compendia d'I mtlada 
delle icuolt normali del F. Soave, e introdotte quelle modificazioni 
che U diversità di lingua e icrittura esiliente fra U Germania 
e l' Italia rese utoluuunente Decessane. 
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maestro , per la visita dèlie scuole e per gli esami dei 
maestri ed assistenti. Coloro i quali sanno spiegare 
esattamente e prontamente eseguire quanto leggesi 
in questo libro , sono istrutti a sufficienza e capaci 
di ammaestrare con profitto i fanciulli in una 
scuola elementare minore, abbenchè per farlo con 
maggior perfezione abbisognar possano per avventura 
a"' una istruzione più estesa e della guida a" un mae- 
stro pratico. E siccome in fatto di maestri e di assi- 
stenti importa sommamente che , oltre ai rispettivi 
rami d'istruzione e ad una facile comunicativa , 
posseggano altresì il giusto metodo d' insegnare ; 
cosi in questo libro sì ó compendiosamente dichia- 
rato ciò che si esige da essi più particolarmente a 
questo proposito , affinché nessun di loro abbia a 
scusarsi del non aver adempito siffatta parte delle 
proprie obbligazioni mettendo in campo il pretesto 
if averle ignorate. 



C\P. 1. 



LL' 1NSRGHAEE AI FANCIULLI 
LE LETTERE. 



maestro debbe delincare sul!* tavoli nera tutto 

gono dietro l'ima all' altra nella tavola dell'abbiccì, 
segnarle in carattere stampatello , grandi ed esatte , e 
farle conoscere ai fanciulli. 

a. Dà principio all'Istruzione coli' ì 
cali. & queste tengono dietro prlm 
plici, poi le composte o doppie. Inseguito, od anche 
subito dopo esposte le vocali, s' inscguano i dittonghi 
e t trittonghi, ' 

3. Ciascuna lettera viene delineata dal marami . 
gli ncchi de" fanciulli , e da lui chiaramente pronua- 
aiarn ; quindi i fanciulli l'osservano attentamente, e 
poscia la pronunziano essi pure un per uno ad alta 
voce , onde possano ben acceriarsi della retta pronun- 
zia della medesima e correggersi qua»t<> volte errattero. 
A que; fanciulli che difficilmente si piegassero » pro- 



stro di dimostrare laro • ime disporre debbano gli 
orRanì della vuce per ben ptufcrirle ed emendarsi del 
loro difetto. 
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4. li lettere vogliano estere cojì Dominate: 'i , Sf, 
ci , di, e , effe , gì", ùccn , i , je , cappa , elle . [emme , 

1 dittonghi e i trittonghi, o siano le due a un vocali che 
!i cnuipimgonn , si devono didimamente pronunziare, 
abbui] clia nplln lillitb azione siano fra loro indivisibili. 

5. In Do' ora di lezione non si formano conoscere ai 

avvertendo di non passale n ^scrivere una nuova let- 
tera , se prima non ti vede clic tutù Molato mente gli 
•cabri abbiano ini parato a conoscere ed indicare il 
segno distintivo dell» lettera scritta precedentemente. 

esister» sulla tavola, onde ripeterà 1* esertizìo sulla 
cogni/ion foro in altr' ora susseguente di lecitine, 

d. Nelle ripetizioni il maestro non farà mai che gli 
scolari neminioo le lettere in una data serie ordinala , 
ond' evitare V inconveniente che vengano ad impararne 

7. Le leiiere aflioi tra loro o per forma o per 
suono saranno delineate da] maestro sulla tavola fon» 
presso dell' altra ; quindi i fanciulli saranno da' lui 
avvertiti a porre speciale .iti emione alla divergiti di 
configurazione o di suono disiente fra le Medésime, 
ed n pronunziarle l'ira» dopo I* altra a più ripreso e 
chiar.4n>entc , affinché più profonda s* imprima in essi 
la memoria della figura e del sonno loro. Allini per 
la configurazione sono le lettere scgnenti : i e j ; e e c; 
I e I ; affini pel suono sono le seguenti ■. j e z ; d e f ; 
c e g ; 0 e u ; i e ; ; b e p ; m e n. 

f. Si tosto che i fanciulli sanno ricoeesccre sulla 
tavola nera, ed esattamente pronunziare una lettera, 
vengono eccitati a cercaria sulla, tavola dell' abbicci 
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* indicarla con uno siilo al maestro , il quale sia loro 

9. Acciocché venga nuvolata a) principianti la rico- 
gnizione delle lettere sulla tavola dall' abbiccì , ai do- 
vranno scrìvere le ine del imo sulla tavola n'fcM , Ha prima 
in granii, quindi iti piccolo, ben inteso sempre in 
diramare stampatello. 

10. A convincerti clic gli scolari rilevar sappiano 
prontamente ciascuna ietterà serve anche la cosi detta 
immutazione e lo svil nppamenio delle lettere ,' cioè il 
l'arsi dal maestro nascere le lettere Funa dall'altra can- 
cellando od aggiungendo quelle linee per mezzo delle 
minti- si diversiiicano fra loro. Cosi, per esempio, dovrà 

ti. Sì tosto die i fanciulli ' conoscono una conso- 
nante , conviene avvezzarli a pronunziarla congiunta- 
mente colle vocali, Qncst* esercìzio ripetuto servé così 
d* introduzione al compilare. 

12. Le consonanti mute ossia quelle clie per essere 
nominate voglio tisi upptijiiare ad una vocale, dovranno 
esser le prime alle quali far seguire le vocali nella 
compitazione. Per le semivocali , 0 sia per quelle, 
consonami die si nominano cominciando da vocale, 
si dovrà agire all' opposto. In seguite, le vocali si pot- 
ranno ora prima , ora dopo le consonanti , onde evi- 
tare la compitazione di semplice memoria. 

j3. Quando per tal modo i fanciulli hanno imparato 
le lettere minuscole a stampa, si dà loro nelle mani 
l'abbecedario, e si esercitano nel compilare e silla- 
bare colla guida del medesimo. 

14. Quando essi sono arrivati a quella parte 'dell' ab- 
becedario che comprende le sillabe incominciami da let- 
tere majuscote a stampa , allora e tempo di farne loro 



la dovuta spi» gallone. Per ciò fare , il maestro «ì ierve 
della invola da compitar* , sulla quale veggonsì per ordino 
alfabetico le lettere cosi majuscolc come le minuscole; 
avvita gli scolari clie le prime si chiamano con egua! 
nome come le seconde , le fn loro esattamente osser- 
vare , nominare , cercare noli" abbecedario , e se le fa 
indicare. Segnato, a cagion d'esempio, con una bac- 
chetta l'i scrìtto col gesso stilla tavola nera e gìa noto 
ai fanciulli, fa vedere lo stesso i esistente sulla tavola 
da compita», e gli avverte poi che anche il segno I 
majuscolo che gli sia allato rappresenta la stessa let- 



stin'guere tutte le lettere majuscole. 



ZIKr, METODO DA SEGUIMI NELL'AMMAESTKAllB I FANCIULLI 
A COMrlTARE E SILLABAItE. 

i. Quando gli scolari sanno rilevare speditamente le 
lettere minuscole a stampa , e sono per tal modo pre- 
parali alla sillabazione, si dovranno in essa esercitare 
usando del sillabario che sta nell'abbecedario. Il maestro 
scrive sulla tavola le prime sillabe in carattere stam- 
patello, insegna agli scolari a pronuniiare la vocale 
e la consonante congiuntamente, ed anche, dove ne 
siano capaci, a sillabare sul!' abbecedario. 

a. Il maestro dovrà fare attenzione acciocché ogni 
lettera non venga mai pronunziata separatamente o 
difformemente , ma bensì che abbia nel pronunziar 
delle sillabe a conservare il suo -proprio suono , p. e. 
c — iti, non zi o ìcj'ì b — i bi , non pi, ecc. 



.Digitized by Google 



3. Le sìllabe nelle quali concorrono pìu vocali non ' 
formanti ditiongo o l* h (arca) come segno di aspira- 
zione saranno dai fanciulli pronunziate alquanto Ion- 
iamente o voglia™, dire distesamente ,-cd air incóntro 
le vocali formami dittongo o trittongo o susseguite ila 
consonante doppia saranno pronunziate più sveltamente 

0 «rettamente: ahi, io, suo saranno quindi pronun- 
ciati assai piti distesamente che non hai, suono, «noi, ecc. 

4. Il maestro indicherà altroì collo stilo agli sco- 
lari la sillaha clie verrà compitata, affinchè l'occhi» 
loro inesperto non prenda abbafilio , e nessun di loro 
impari e pronomi] la sillaba solo a memoria, e seni»/ 
osservarla e rilevarla nell'abbecedario. 

5. Ciò che gli scolari avranno ben compilato servirà 
loro anche per sillabare , che è quanto a dire, il mne- 
itro farà loro pronunziare le sillabe senza far loro no- 
minare da prima ogni lettera presa da se. 

6. Ora per uri verso ed oro per 1' altro epli farà 
compitare a memoria gli (colarli p. e. 'diri «gli n— a— s— o, 
ed il fanciullo ripeterà ioti' insieme naso ; altra volta, 
il maestro dirà: Corpo , ed il fanciullo scomporrà la 
parola pronunziando c — 0 — r—p — o corpo. 

7. Qualora nel sillabare si affaccino delle parole il 
eoi significato sia supcriore alla capacità dei fanciulli, 
si dovrà far loro sulle medesime qualche spiegazio- 
ne , con che perii si guardi il maestro da ogni vano 
cicaleggio. 

S. Quando gli scolari sono giunti alle parole di due 

1 illabe , si [Iona spiegar loro che cosa sianoi vocale, 
consonante , sillaha e parola , servendosi perciò del 
libro di testo analogo. 

9. Le regole relative alla sillabazione delle parole 
si spiegheranno sepa ratamente n>U' ordine prescrivo 
digli esercizi di sillabazione «sistemi Bell' abbecedario. 



alle quali si riferisce la regola. Il maestra farà che. 
(fanciulli congetturino da tè le Wgole , e quindi per 
ultimo spiegherà loro che tulle le sillabe di quella tal 
qualità dovranno inai sempre cssire sillabate a quel tal 
modo. L' applica/ione delle regole l'ormerà oggetto di 
istruzione pel corso di molle ore d«U' intera settimana, 
fino a taqio ohe la maggior parte sia iu grado di ac- 
cennarle eli i n rame n te e speditamente per Le varie 

11. Altrettanto si farà per le altre regole; mentre 
cioè si eserciteranno i fanciulli nella redola ultima- 
mente «piegata loro , dovranno essi contemporanea- 
mente esercitarsi nelle altre regole che 1' hanno pre- 
ceduta , e ripetutamente dichiararla. 

li. Ilegolc cosi spesso spiegale e ripetili? s'iuipron- 
tano per tal modo agevolmente nella memoria dei 
fanciulli. Da ultimo gli scolari ripeteranno le regole, 
per ordine, ed il maestro le scriverà sulla tavola nera. 

13. Un solo sculure sillaberà ad alla voce; gli altri 
l'armino ciò sotto voce, seguendo eoli' occhio e con 
uno stila o una penna non temperata o uno stecco spun- 
tato ciò che si gillaba , onde prevedi re ciascuno di 
pari passo. Cori operaudo, si marnine viva f atten- 
zione, si può giudic.ire equamente del sillabare, e 
correggere ogni errore meglio che se tutti u molti degli 
scolari sillabassero ad alla voce i oltre d' eh- ogni sco- 
lare mette a profitto cos'i per intiero il tempo della scuola. 

14. Nel compitare e sillabare che faraaiio i fanciulli, 

o [jronuniii con impeto , o prolunghi smodatamente 
le parole, giacché in tal caso si verrebbe « dar adito 



mi un modo di leggere non naturale -, ma «i adoprcr» 
con ogni 111.1 ggiur cura porche gli scolari proferiscano 
lettere, sìllabe e parole chiaramente, posatamente, 

Avvertirà altre" clic tutti .si tengano diritti sulla per- 
sona, n tengano il libro a una discreta distoma dal- 
l' net lùo. . . 

CIP. III. 

DEL METODO Pi SEGUI Sii NEL!.' INSEGNAIIE A ISGGEBE. 

i. Il sillabare è stala al leggere: ciò clie i fanciulli 
sapranno speditamente sillabare , sarà da essi bea 
lo,lo speditamente letto. 

a. Il maestro incomincia di bel nuovo dalle sillabe 
isolate , e senza lei-morsi gran fallo stille medesime 
pana alle parole di due e di più. sillabe ; per queste 
ultime poi egli riebbe a ver cura elle le sillabe le quali, 
andar debbono da sé, vengano dai fanciulli pronun- 
ainie insieme e non iisomposie,. .' . , 

3. Se alcuno degli scolari meno capace degli altri 
non in leggere qualche parola, il maestro non dovrà 
già proferirgliela, ma beqsi. gli* la farà sillabare od 
anche, . ove occorra, compitare , e poi leggere. 

4. tonando gli scolari tono giunti a quella parie del- 
l' abbecedario die comprendo ■ periodetti intieri, il 
maestro dovrà aver cura che essi non pronuncino già 

esaltarne o tu e correli te mente le panile intiere. Quando 
essi eseguiranno ciò con cerja perfezione, egli raddop- 
pila di cura per fare che ciascuno scolare lejga cotta' 
voce che gii è propria per nntura , e ponga sulle sil- 
labe * sulle parole 1* accenti) oratolo 0 vocale secondo 



die ciascuna ili esse richiede , badando soprattutto ali» 
pronunzia delle lettere e delle sillabe, ed esigendo ila 
essi elle ^picchino distintamente queste ultime, che 
tacciano sentir bene le consonanti raddoppiate , die 

finali e non se le lascino morir fra' denti, e che di- 
stinguano bene le parole sdrucciole dalle piane e dalle 
tronche. ' 

5. Siccome male si può leggere ciò che non. s'in- 
tende cosi il maestro si assicurerà che gli scolari' ben 
comprendano ciò che detono leggere ; e ciò otterrà 
egli facendo nso d' interrogaziooi adattate , di esempi, 
di paragoni , di circonlocuzioni ( vale a dire di spie- 
gazioni di una parola sconosciuta date per mezzo di 
parole conosciute ) , col guidarli in somma dai cognite 
all' incognito. 1 . 

6. Siccome fa d'uopo leggere naturalmente ed a 
quel modo stesso con cui parlano le persone colte, 
eo<i il maestro dovrà Ja prima narrare difl'u,amcnte e 
prelcggere agli scolari ciò eh' essi avranno a leggere: 
e cosi pure gli scolari imitando il maestro dovriuno 
narrare e leggere la stessa cosa. 

' 7. Da principio il maestro farà leggere soltanto poche 
righe, giacché anche ciò è non lieve fatica poi prin- 
cipianti ; c per questo motivo ogni scolare dovrà essere 
chiamato a leggere spesse volte. 

8. Uno solo degli scolari legge ad alla Voce, e frat- 
tanto gli altri leggono con lui pianamente T iste.ta 
cosa. Lo scolare che legge ad alta tocc dovrà osare 
un tuono di voce mezzano e naturale , non troppo alta 
cioè, né troppo basso , sfuggirà ogni spiacevole canti- 
lena, procedendo in vece con una lettura andante ed 
uniforme , solo rialzando alcun poro la voce al principio 
di ogni (icriodo , come quella che verso la ime del 
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periodo antecedente sarà andata declinando , come ve- 
diamo accadere ordinaria di ente. Lo (colare chiamato 
n leggere deve saper proseguire la lettura incomin- 
ciando da quel [iodio ove si fermò il ano antecessore. 
Perciò il maestro non Liscerà che gli scolari più capaci 
leggano piò speditamente, affinchè non abbiano i men 
capaci a rimanere indietro. Cosi pure i pii nei pinati' 
dovranno indicare collo stilo le sillaba e le parole, 
a Aiti eli è 1' occhio inesperto non abbia a prendere sba- 
glio ; e per I' egual ragione ai dovranno porre a lato 
degli scolari meno capaci alcuni dei piò capaci , perchè 
possano rimetterli in cammino ogni, tjufll volta si siano 
lasciati sfuggir d'occhio una parola ovvero unn. riga. 

o. Il maestro farà quindi eie rei Uro più spesso s 
meno capaci , e correggere i loro errori dai piti capaci. 
Che se ciò non bastasse a renderli migliori, il mae- 
stro, quante volte ciò fosse necessario, preleggerà 
egli stesso il periodo lino a tanto che, bene impresso 
nelle orecchie degli scolari il mono analogo, sap- 
piano essi imitarlo a dovere. Per convincere poi gli scolari 
che il periodo vuol esser letto in quel lai modo e non. 
altrimenti, il maestro richiamerà loro alla memoria 
({nelle circostanze della loro vita alle quali si rife- 
risca il senso del periodo stesso , ed il tuono con 
cui si espressero in cosiffatte circostanze. 

io. Si tosto che gli scolari hanno letto un periodo 

punto, poi la virgola, il punto e virgola, il due punti, 
ed i punti interrogativo ed esclamativo. Questi segni 
d' interpunzione vengono fatti conoscere agli scolari 
nella prima classe; insegnando loro soitaoto ciò che 
osservar debbono per rispetto all' abbassamento e cam- 
biamento di voce^etl alla pausa relativa: agli scolari 



dulia seconda clasao . poi ai spiegano altresì le ra- 
giouipcr cui si vuol collocare qui nn punto , Ih un dua 
punti , e cui! va decorrendo. 11 ulsoiir* «rive aull* 
tuoi» il legno tf inmptmwoae , lo IH cercar dallo 
copiare nell'abbecedario, a se lo fa indieare ì 'pai fili 
insegna quale puma e quale modificatoli di voce ab- 
biaci ad ociereare in eauc.i di MIO, e ne di I* esempio 
leggendo egli stosco il pano in cui ernia. Quando gli 
«coleri hanno ben conoioiuto uno di questi sibili ed il 
ano scopo, le ne fa loro conoscere un «Uro, e cosi 
via via di seguilo. Io questa congiuntura non giìi con 
parole, ma cun esempi vocali ai spi*;* loro cliiara- 
meote indie concilia la pauta , 1* abbassamento e V al- 
zamento della voce , avvertendo che poso )i dovrà 
pretendere sul prinaipio dagli ccolari iu questo pro- 
palilo , e basterà di elicere da eiai dia ai punii 
aemplice , interrogativo ed esclamativo diano un pie- 
gamento alquanto diverto, e secondo die il coniti» 
favellare naturalmente insegna, Incelando che appren- 
dano il resto col benefizio delle cognizioni ulteriori 
■ del tempo. 

li. Qnando gli scolari banuo sorpassato le prime 
difficoltà net leggere, il tnaectro debbe aver di mira 
ire cose ; i.* (li condurli ad una maggior perfezi one di 
lettura; a.° di abituarli a porre attenzione al sento 
dì ciò che leggono) 3° di spiegare e imprimer nella 

eamente prepararsi per ugni lozione , meditar quindi 
in precedenza In coca da leggersi , e vedere se ben 
l'intenda, o te sappia m quale parola cader debba 
1' acconto oratorio a tenor della tendenza e del conir 
piccia del diacono. Egli d(bbe leggerlo ad alta voce 
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per riconoscere -la ai medesimo »e Io premunii in ogni 
affla parie col tuono ili Voce adattato ; numi. urlo in 
lame interrogazioni da farsene agli seniori, e |>r*iardìi 
tare in qual modo potrà renderà intelligibili ni mede- 
simi, -per inficio di altre parole, di ewàipi e di para- 
goni, quelle parale e que" periodi ulte mal potessero 
comprendere, .1 ..... . . ìi 

\3. I principianti «i uVyran.no parti col ai-menta abi- 
tuare a porre l'accento vocalu sulla sillaba, cui spali» 

14. Il maestro non deve mai interrompere Io scolara 
ohe legge a uioìt.o il periodo per t'orna prmeguire (in 
altro, e ciò por non frastornare gli altri scalasi dal- 
l % attou/ione dovuta al senso dalla coaa ohe li legge. 
Prr inw/.o di adattale interpellaiioni deva tener viva. 

■j farà da loro esporre in brava compendio le cose 

B ià Imi». , 1 

li. U maestro l'ara Menomare agli sooUei Io l'avole 
colle loro proprie parole, pano in .via di ripetizione, 
•: di esame, parte per esercitarli nel!' aite di ben 

Mediaste %n«»to esercizio gli scalari . vedranno il 
dave sin da collocare 1' accentu oiatorio : e lice arno 
tempre tm, tuie accento suol cadere ao quelle parole 
Ir (juoli sono fra loro contrapposte, o su quelle che 
più direttamente determinano il senso del discorso, 
così il maestro richiamerà iiugolarmente sn tali parole 
1* aticniio.ie de 1 snoi scolari. 

16. Interrogando, spiegando o narrando, il mae- 
stro avrà occhio a parlare alto a sufficienza per essere 



inteso anche dagli scolari più lontani, e abbastanza 
lentamente per dar campo ai meno capaci di potergli 
tener dietro col pensiero. 

17. Egli obbligherà i moi scolari a. leggere e parlare 
ad alta voce. Le risposte di quelli die per causa dclk 
loro voce esile non poi sa no essere intese da tutti gli 
altri, saranno ripetute dal maestro medesimo, allineile 
non vada perduto lo scopo e il vantaggio dell' islru- 

18. 11 maestro chiamerà gli scolari a leggere e ri- 
spondere saltuariamente , non prima però di avete 
esposta la relativa interrogazione, acciocché mentre 
uno degli scolari viene chiamato , gli altri non si 
diperdano in vani pensieri , ma continuino a stare 
attenti. 

10. In ogni parte dei già accennati insegnamenti gli 
scolari debbono essere esercitati Ano a tanto che non 
abbandonano la scuola, e così puro nel leggere i ca- 
io. Anche le regole di dividere le parole in sillabe, 
e di pronunziare con tuono ora aperto, ora chiuso, 
ascondo che occorra, le sillabe stesse dovranno esaere 
di tempo in tempo ripetute , e singolarmente quando 
gli scolari cadono in qualche errore a questo riguardo. 
Duo volte per' settimana si dovrà fare studio di lettura, 
con particolari osservaiioni di ortografia;, che per tal 
.modo la gioventù viene preventivamente istruita ed 
esercitata nell'arte di scrivere correttamente. 
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Avvertenze generali sul come si abbiano ad interrogare 
i fanciulli intorno a ciò che hanno letto , e su ciò che 
esìger si deve da essi nette risposte. 

Or l'altro sopra di ciò che io oso si continuo, Neir in- 
terrogar «■ il maestro debbe avvertire quanto segue: 

i.* A lasciare agli scolari tarmi tempo die basti per 
riflettere al come debbono rispondergli. 

3.* Che le domande in primo luogo sino brevi ! e per- 
ciò se il paragrafo contiene più cose , egli dovrà divider- 
lo , e domandare una cosa siila per volto. 1 termini cho 
per dividere e sminuzzar le materie (il che è troppo neces- 
sario co'fanciulli ) si debbono da'maestri usare frequen- 
temente , son quei che segnono : Chi ' di cld T con chi ? 
per chi? ecc. Che cosa? dì che cosa ? con qua! cosa ? eco. 
(Illividii ? da quanto tempo? per quanto tempo? ecc. 
Quante volte ? dove ? per quaì ragione ? per qual fine? 
in qual modo? con quid mezzo? ecc. 

3. ° Che te domande sian chiare, e perciò esposte 
ne' termini più intelligibili e più proprj , fuggendo le 
parole oscure o difficili, e le espressioni figurate. A. 
cagion d'esempio peccherebbe contro di questa regola 
clii domandane: Se gli uomini avranno ia stessa essenza 
quando risorgeranno? essendo it termine essenza troppo 
superiore alla capacità de' fanciulli. Peccherebbe simil- 
mente chi chiedesse: J*cr qual ragione tutti gli uomini 
sono soggetti alla legge della morte ? usando questa 

Per qual ragione gli uomini debhan tutti morire? 

4. ' Che sinn precise e perciò espresse coi nomi 
proprj , non cui pronomi o Coi termini relativi. Se 
dopo esposti i cinque punti attenenti alla Confessione 



s-ncramentnir si domandasse: Che cosa significa il pflm* 
punto? età nbMìgherelihe i fanciulli a dover prima 
"richiamare ijoal sia t|u«Mb punitì. il che sovente gli 
arresterebbe. Si dimanderà adunque in rete e^pressa- 

uitlmente dopo aver parlalo del Sltramento del Balle- 
si mo , non ai domanderà.: Se questo è necessario pet 
solcarsi? irta si replicherai Sp ri Sodamente- <M £«t te- 
dino è neetMOfltì per salvar)!? 

5," Glie ■Uin complete in se, (teise , e non ricttirg- 
gano di slmile- ni, die non sì debbono pretendere tini 
fanciulli, <Jn tnJi ii. .11 ai domanderà in generale : tytahtè 
ione te tipcrv dilla miseri cordii ? mi {peci fica (allietile : 
Quante sono le optre HI misericordia spirituali, o la 
opere di misericordia corporali ? t pei 1 Aver questa di" 
stiniinne si farà' ptirtia I' altra domanda i Di quantt 
specie sono le opere della misericordia ? 
■ 6.* I maestri non sempre dovranno «tare material- 
mente alle domande quali tono esposte Del libri di 
lesto, ma variarla da eh medesimi ìu più maniere-, 
allineile ì fanciulli ■'■VVeSzlM a rispondere esattamente 
1 in qualunque mndo siami inlerlhgaii , non ad imparare 
meccanica mente le domande e le risposte <[unli (tanno 
nei libri, ed amidi* lo spirito delle cose imparare 
la servile materialità tifile parole. 

7." A tal fine dorranno pure, i fnaeatri , dove biso- 
gni , spiegare e dichiarare più largamente ciò che nei 
libri a fn«e troppo ristretto , o vedessero non com- 
prendersi dai fanciulli bastantemente, recando a tal 
uopo similitudini ed esempi , sostituendo alle espressioni 
dei libri altri termini più famigliari, usando in somma 
tutti q ne' mezzi che esser poasalio più adattati alla loro 
intelligenza. 
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8.* Le risposte de' fanciulli dovranno sempre esser 
compatte il! proposizioni ime», e do per due motivi! 
I.* perché citi diano acofldtc*ro di aver inteso p>ef* 
fellamente ciò di- cui fdrou» interrogati ; a." pereti* 
se alcuno degli altri ascoltanti non Avesse badalo alla 
domanda, pXllU, dulia risposta comprendere' oliale sia 

<j.° Quindi 11 maestro non sarà pago olle etti ri- 
spondano semplicemente sì o ni, o dinne risposta 
tronche e imperfette ; t ma fata che nello rHpolu ri.n- 
«Umauo gli stessi termini deliri domanda, e compiaa 
con essi la proposizione. Se alla domando Quanti sanò 
i coniandomeli ti di Din? ji risponderà semplicemente 
san. dieci, chi non afri Intesa la domanda , non saprà 
A che cosa la risposta sì riferisca : si dovrà adunque ri- 
petere nella risposta : I con aiulamen ti di Dio sono dieci. 

, io." In quattro maniere poi un fanciullo Interrogato 
potrà mancare: o non sapendo rispondere, o dando 
risposte false, a risposte incomplete, o risposte ecce- 
denti la domanda. 

il.' Nel primo caso i^nl'aestrO cercherà dì ottener 
la risposta per via di altre -domande che abbiano 

chiuderà la risposta nella domanda medesima per averne 
almeno un »1 0 nn no, che in questo sol caso sarà 
permesso. Supponiamo eli' egli domandi: Pi-r tjutit m- 
gtone si debbe «datar Gesti Cristo? sènza averne riepo- 
sta. Farà egli nuova; dimanda.: te Gesti Cristo e Diot 
se Dio si dehbe adorare? ecc. Ciò non giovando, do- 
manderà per ultimo: se Gesù Crino, essendo Dio , M 
debbe adorare? Ottenuto ilii, domanderà nnovamentei 
Per qaal Cagione adunque Geiù Crina si dtbbe ado- 
rare ? finché gli venga risposta : Perche Gesù Cristo t 
vero Dìo. 
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i».* Nel caw clic le risposte o sicno contrarle nMa 
domanda, o ad essa non corrispondano compiutamente , 

via di altre domande farà pur sinii lineale avvertire ed 
emendare l* errore. 

13. ° Arra poi cura grandissima che le risposte non 
pecchino o- nella proprietà dei termini, o nelle regole 
grama ticali,. le quali dovranno sempre esattamente os- 

14. * Istrutti appieno i fanciulli per quello modo nel 
primo paragrafo che avranno letto, ai panerà al se- 
condo ed al terzo a misura del tempo, sempre tenendo 

chiarnti , rinnovando le interrogazioni sopra di essi, 
finche i fanciulli si mostrino pienamente inforraati di 
miti quanti. 

CAP. IT. 

SEI METODO DA. BUCHIMI NF.LL' AMWAESTRABE 
1 FANCIULLI NELLA CALLIGRAFI,!. 

i. 11 maestro debbe aver sott'occhio il libro intito- 
lato Avviamento alla calligrafia colle quattro tavole incise 
the vi sono annesse , ed essere pienamente al fatto del 
medesimo, onde venirlo di mano in mano spiegando 
n' sooi alunni. Oltre a ciò egli debbe conoscere pie- 
namente i modelli od esem^>lari incisi, sui quali avvezzar 
si debbono gli scolari a scrivere. 

1. Egli obbliga i fanciulli a scrivere sì tosto che 
sanno leggere qualche poco , facendo in prima cono- 
scere loro la necessità ed utilnà di tale esercizio , ed 
eccitando in eisi pel medesimo una cena propensione. 
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3. Bastine un giorno in cai vi si debba dare prin- 
cipio', incominciando dulia scrittura .posata o l'orinata , 
e designa loro ili quali oggetti delibano essere a tal 
uopo forniti (*). 

4. Egli incomincerà 1* istruzione , insegnando ai fan- 
ciulli clig cosa sia una linea rena, servendosi perciJ) 

sulla tavola parecchie linee rette ed altre curve , le 

dapli a eoi ari Per ultimo segnerà una linea assai tmign , 
la quale percorra varie direzioni , ora retta, ora curva , 
e 'ara tlte 1 fanciulli gl' indichino col gesso i punti 
redi esittenlì nella lioea anzidetta. 

le lime refe devono t olisti- versi sempre -t>gf*h in 
grosseiva da cima «'t'ondo, o,.ciòr eh* e J' jjiessa cosa, 
ebe 1* ana debV eiser -falla tutta ug laiinrlue .grossi,,, 
c il filétto d* unione tutto egualmente sonile: A. tal 
uopo segnerà stilla, tavola parecchie di si fatte lince, 
■ lire ben fatte , ed altre difettoer. ■ 
■■61 Farà conoscere ài fanciulli lo. diversità delle linee 
per rispetto alia loro lunghezza , segnando urie linee, 
cioè ora aste, ora filetti di di lei»» lunghe»»*., ! 

■7. Indicherà inoltre In diversità che pasta in latto 
di linee per rispetto alla • loro giacitura , giacche se 



'(*) Oltre ai libri rigali, njli>< penne, alla cura, sugatile, ecc.,. 
i fanciulli dovranno avere, eitucuho , una copia degli Esemplari 
ÙUÙÙ Clic se il maestro, scriver- ■ egli >|eiiO eli: esemplari -pei 
poveri,, avrà-. cura di (crivelli csauauiaue , mutando tuielU' iaqisi. 
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rie danno di dritte e di trssversali. Dimostrerà le me- 
deiime contrnp ponendole e confrontandole eolle linee 
oblique, più o meno oblique, nhliqu» dn destra o da 
sinistra. \ '«.il uopo ai servirà di una righetta o di un 
bastoncino quadrato , e scriverà stilla tavola diverse 
dì coli fatte linee , ripeterà altresì soventi volte le 
denominai ioni delle linee dritte, trasversali, oblique, 
pieganti»! da destra o dn sinistra , acciocché possauo 
essere hìrne «nervine dai fanciulli.' 

8. Pnssvià quindi ad insegnare ai fanciulli le linee 
mirre e le miste, i filetti di garbo, ecc., spiegando 
loro quanto in proposito si Ifjtge Del j »•* «lei libro 

9. Quindi scriverà sulla tavola e fra due righe le let 7 
tere del numero primo degli esemplari nel modo stesso 
che stanno scritte sul!" esemplare fra due righe, e che 
scriver le debbono i fanciulli su' loro l.hriceiui rigali. 
Dirà e mostrerà loro che 1 filai ti d' unione delle let- 
tere souo da liti «eguali culla punta del ceso, i filetti 
di garbo col tagliente del gesso, o iu aste c<illa parte 
grossa del medesimo , e che sulla carta d*l pari i primi 
vogliono e «te re scritti rolla pùnta sinistra, ì secondi 
col tagliente , e le terze col grosso della penne. 

in. Quindi darà ni principianti il primi, numero degli 
•ae.mplari, mostrando loro come se lo debbano tener» 
davanti, come abbtaun n stare i libnccini sui quali 
debbono scrivere, e come a tenerci fermi colla mano 
sinistra, Inciterà loro quale abbia ad estere la posi- 
tura del corpo, delle braccia e delle mani', il come 
s' abbia a tener la penna a girarla sulla carta , su cui 
si scrive, ecc., roostra-ndoiie I" esempio prima in sé 
«testo, poi in alcuno degli scolari che mostrino mag- 
gior disposinone in proposito a cui egli farà assu- 
mere Il conveniente positura, attenendosi por questo 
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riguardo * quanto preicrive il § del]* Avviamento 
alla Calligrafia su m ni fino vaio. Oltre ciò imiieià Buche 
gli errori che scrivendo si sogliono commettere dai più , 

i[iiindi ad imitare esattamente le linee descritto nel- 

1" una eoli' alt™ , cosi faro loro osservare io i(ual modo 
sì debbano 1* ima dall' altra distìnguere. 

II. Si Ta scrivere ai fanciulli il primo numero del- 
l'eieaiplarc fino n tanto che non ainno io grado dt 
passabilmente imitarlo. 

guentP, ai debbono loro far conoscere più distintamente 
le lineo curve piegate a destra o a sinistra, coli' oc- 
chietto o sema , ed altresì, al pari delle lìnee rette , 
diverse per rispetto alla loro grossezza , lunghezza 
» configurazione. Il maèstro Dell'esporre e dichiarare 
potate linee procederà a quel modo medesimo cho 
già si espose parlando delle linee rette. Da ultimo scri- 

plare relativo, farà vedere agli scolari in qual modo 

dinanzi gli esemplari analoghi, e gli obbligherà a scri- 
vere seguendo questi modelli tanto tempo quanto aia 



(*) Gli errori elle più comunemente coni m e Ito usi dai prin- 
cipiami ' nello scrivere inno i seguenti : si tengono attacrati 
troppo fermamente alla pane», vi si appoggiano collo stomaco , 
impugnano o troppo stretta, o troppo molle , o troppo corta la 
penna, la calcano di troppo lulla carta, e la ficcano troppo 
addentro nel calanujo , sciupando così « calamajo e cartai ten- 
gonu la testa troppo inclinata , ovvero piegano tutto' a sinistra 
il corpo -, o finalmente finna ogni aorta di ridicole smorfie oolla 
bocca e col viso. 



i3. L'esemplare contenente I' alfabeto legato sta ro- 
sta oleine nte ioti* occhio ai fanciulli, sin per esercitarli 
siinpre più nelle linee fon dementali ir iii Ioni insegnate, 
sia per in legnar loro ad unire in vario modo le let- 

mnjUBcnle posate , al qual uopo segnerà anUa tavola gli 
clementi delle medesimo, e con essi forni' ri le lettere. 
Ter esercizio poi darà loro Ì relativi esemplari. 

iS So V rat Hi ito converrà avvezzare i fanciulli a ben 
osservare ogni volta il modo con cui le lettere si uol- 
Isganfa fra loro, il come e il quando dipendano l'ima, 
dall'altra, il punto in cui siano fra loro divisibili, tf 
dove trovar si debbano le linee o i punti spettanti ad 
una le Urrà a e cosi va discorrendo. 

16. Comcmporoneaiuenio s'ingegneranno le regole 
di proporzione per rispetto alla pendenze, lunghezza, 
larghezza e disianza delle lettere , parole r righe tanto 
sulla tavola, quanto sulla carta, e si tirò clic 1 fau^ 
ciullì le applichino alla pratica. 

■ 17. Per debiianienie esercitare i fanciulli nello icrit- 
tura, * per abituarli nello stesso tempo n scrivere tanto 
in granile, quanto in piccolo, il maestro darà loro gli 
nitri e-emptan relativi. In ciò egli si regolerà a tenor 
dello studio e de' progressi elle faranno i fanciulli, e a 
tal uopo coglierà I* occasione di far loro, com'è neces- 
sario , cambiar di scrittura ed attentamente osservare 
le rcg.ilc calligrafiche compendi ola mente esposte in' 

altre.-, più profondameli te nell'animo loro cos'i' fatte 

l3. Quando i fanciulli sapranno bene la scrittura 
posala, si dovranno avvezzare ad un'altra specie di 
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nel a.* semestre , e nelle maggiori si proseguirà nella 
3." classe: le scritturo inglese, francese, tee. s' in- 
segneranno nella 4." classe. 

19. Neil* insegnare 1" uua o l'altra di questo »p* eie- 
prescritti per I* insegnamento della scrittura* po.ata. 
Lo stesso si farà per riguardo alla scrittura inglese ed 
alla francese per quegli scolari clic abbiano una par- 
ticolare disposigli ne per la calligrafia , od ai quali esse 
possano riuscire vantaggiose Per tulle queste specie 
di scrittura il maestro dovrà particolarmente attenerli 
a quanto prescrive il § 4.° dell" Avvilimento alta cal- 
ligrafia. 

Avvertenze generali. 

1. Il maestro dovrà spiegare a' suoi scolari il Metodo 
stampato per la calligrafia , compartendolo nell'ordine 
più sovra accennato, non anticipando mai le regole, etl 
attenendosi sempre ai rispellivi progressi degli scolari. 

». Il maestro principierà quasi sempre la lenone 
di calligrafia con esporre le regole e le linee fonda- 
mentali, segnarle sulla tavola, ripeterle ed avvertire 

3, Esigerà dagli scolari elle siano provveduti di 
libri rigati da scrivere lino a tanto che non siano al 
Caso di potere far sema righe. 

4. Agli scolari che studiano la calligrafia, e singo- 



larmente ai principianti si daranno delle penne tem- 
perate per modo che non abbiano a. far troppo grave 




dilaniente. Le peone pqr jli scolari minori saranno 



temperato dal maestro nelle ore non dejtina'te alla 

jierarle ila Se, e dovranno cosi temperate portarsele 

5. Il maestro avrà cura clic gli scolari quando hanno 
a icrivere siano seduti comodamente ed abbiano il 

fi. Veglierà altresì perchè -gli scolari osservino la 
debita pulizia nello scrivere e per rispetto ai libretti, 
ngli esemplari, alle panche, ecc. Non permetterà 
(juindi eh' essi cancellino colle dita le linee o lettere 
Sbagliate, c guarderà che non inchiostrino o imbrattino 
altramente i libri da scrivere , che non buttino il 
calamajo o le penne addosso ai loro condiscepoli , 
che non mettano in bocca , non lecchino, non masti- 
chino le penne, ecc. ; che non imbrattino o cancellino 
le lettere o parole già bene scritte : in particolare poi 
affinchè i libri da scrivere siano sempre tenuti ueui , 
i fanciulli dovranno avere della carta sugante , che 
riporranno sotto il libro quando staranno acrivendo. 

■ 7. Mentre i fanciulli scrivono , il maestro debbo 
sempre assisterli, aggirarsi fra loro, correggerli , am- 
monirli in punto al modo di sedere o d" impugnar la 
penna, di formar le varie linee eiementori, e di dare 
la debita proporzione alla scrittura, animarti ad easer* 
diligenti, e correggere le loro scritture. 

8. Per correggere lo scritto il maestro adopererà in- 
chiostro rosso, affinchè dia più facilmente nell'occhio. 
Gli errori commessi dulia maggior parte degli scolari 
saranno da lui corretti sulla tavola , affinchè lutti poi- 
lano prenderne cogniiiune , o chiamerà anche varj 

9. Il maestro non darà "nd ogni scolare che un so- 
lo numero degli esemplari , in cui scriverà alla sua 



presenza il di lui nome, l'unno, II mescci il giorno. 
Allorché oocito sarà stato discrei me nte bene imitato, 
gliene darà un altro. Non e già da rsigerai dai prin- 
cipianti che scrivano bellamente, im bensi di Tare 
in inoilii che giungano ptf stninente agli •••apiari del 
Carattere corsivo più piccolo, perche, la scrittura del 
mednimi e loro n Messati», come quella che serre 
d' introduz.iooe allo scrivere ortogrsùcamentc e tutta 
la dettatura , ed al mettere in carta. I» generale poi 
è da avvenirsi che per rispetto a que* fanciulli i quali 
•i previ dono destinati ai lavori manuali e rurali , 
basterà, che imparino a scrivere in modo «emplica- 
mente leggibile. 

10. Quando il maestro d.irà agli scolari più capaci 
Un nuovo numero degli esemplari , l'ara che il mede- 
simo serva loro quasi di ricompensa encomiando la 
loro diligenza , e facendo loro travedere come caia, 
di attissimo pregio il passaggio ad un nuovo numero- 
Ali' incontro castigherà i negligevi dando loro un 
numero inferiore, anziché un superiore. Se i fanciulli 
panati ad un numero superiore co umetteranno tutta- 
via di molti errori riferibilmente all' imparato dei nu- 
meri precedenti , farà loro riprendere e riscrivere 
questi stelli numeri. 

11. Anche in tetta di ciabCUu nuovo libro da scri- 
vere si dovrà premettere il nome dello scolare, 1* «uno, 
il mese ed il giorno. 

rm. Il maestro conforterà, gli acciari , ■ singolar- 
mente i più esercitati, a scrivere diligentemente anche 
a caia loro, ed a farsi così contraddistinguere : esi- 
gerà da essi che gli portino ogni mete un saggio di 

cune delie, scritture migliori verranno appese alle pa- 
reti della scuola itessa , e saranno spello cambiate 
con altre nuore scrittore di maggior pregi*. 
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13. Gli scolari die imparano .1 scrivere dovranno 

UHI riga, togliendosi da prima sui loro libri quello 
righe che rinchiudono le lettere «scendenti e discen- 
denti , poi la superiore fra le due righe che rinchiu- 
dono le Intere medie, po,i l' inferiore -, c non lasciando 
loro che una qualche righetta marginale od un punto 
denotante il principio delle righe , lincili anche di 
questi si possano del tutto divezzare , e addestrarsi 
a conservare colla sola direzione dell'occhio e della 
mano la dirittura delle linee , la distanza propor» innata 
fra loro, l' tiEtia-linnza de' caratteri , la debita dirittura 
« proporzione del margine , ecc. Per maggiormente fa- 
cilitare quest'esercizio, si potrà Tare che i fanciulli, 

usino delle cartucce o sia ile' quarti di foglio , che colta 
poca loro estensione tengono rocchio più raccolto e 
disposto all' osservanti delle proporzioni. 

14. Il maestro non insegnerà nessuna nuova scrittura 
■'suoi scolari se prima non saranno in grado di scri- 
vere bene T antecedente , guarunudosi in ciò dal non 
con di scemi ere per nessun modo alle brame indiscrete 
dei fanciulli 0 di qualche genitore. 

15. Nel tempo stesso in cui s'insegna agli scolari 
una nuova specie di scrittura dovranno essi diligente- 
mente esercitarsi nell'altre gi a prima imparate 1 e ciò 
sia detto ìtt if pedalila delia scrittura corsiva italiana, 
come quella ella realmente e per 1' ordinario suole essere 
la più necessaria ed ani ho la più admuta cosi pei 
fanciulli il-gli artigiani ed agricoltori , come anche per 

stro darà particolarmente a studiare gli esemplari 
.. de' caratteri log lese , francese rotondo (ronde), ecc. 
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DEL METODO DA SEGUISSI NELL'aMMAESTRAHE i FANCSGLU 
UELL'ahIMUS'HCA, 



Scz. I. 

ZWT aritmetica mentale. 

Per aritmetica mentale ossia conteggiar di testa t? in- 
tende l'arte di ritrovare numeri incogniti per mer.so 
di numeri cogniti, e ciò lenza njato di cifre, ma col 
tolo confronto mentale. 

1. Si dà principi" a questo studio coli 1 insegnare ai 
fanciulli n numerare; essi debbono numerare le proprie 
dita, i condiscepoli, le panche della scuola, ) libri, 
le penne , le finestre e simili cose visibili e cadenti 
suini i sensi da a lino a 5, 7, io , e sempre poi au- - 
mancando due o tre unita, e contemporaneamente ripe- 
tere le cose da prima numerate. 

2. Il nine-tro soniuiinisti-a esempi per mezzo de* quali 

padie dà a suo figlio due pere , poi un'altra pera , jioi 
due altre : quante peri ha avuto il figlio ? e così di 
seguito. 

j. Da ciò ctie si è sommalo si può ben presto sot- 
trarre. Per esempio : Un fanciullo die avena sei noci • ne 
diede due a suo fratello 1 quanti: gliene sono rimalte ? ecc. 

4. Ne" giorni susseguenti si passa all'addizione ed 

poraneanientc s' insega* a numerare dati maggiori., 

5. Quando nuli' addizione e nella sottranone sono 
giunti i fanciulli sino al numero ao , »' incomincia la 
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moltiplicazione. Per «tempia ; In' questa initnu io ha due 
centesimi , e in questf altra altri due ; quante mite ho 
io due ? quanti centesimi sono ? = In ciascuna delle due 
tasche dell'abito io mi trovo avere quattro itoci.- quante, 
volte ho io quattro? quante sono le noci che io ho? 

Quando i fanciulli non tanno totalmente o non 
con sicurezza indicare il prodotto di dite fattori, il 
maestro farà loro trovare per mezzo dell' addizione 
<jue* prodotti ohe loro tono cogniti. Per etempio, se 1 
fanciulli non sanno dire quanto fàccia. 8 via 8 , il 
maestro gì 1 interrogherà cosi; Quattro via otto quanto 
fa? e far» loro prendere per due Volte e tumulare il 
jjroJoitn die nominerà uno. 

6. Alla moltiplicazione tiene dietro la divisione. Per 
esempio = Una madre divide in uguali porzioni tri pere ai 

loro! t= Si devono dioidere dodici noci fra tre fanciulli 
in uguali porzioni: quante ne riceverà ciascun di loto? 

7. I progredì debbono icguìre mai tempre per gra- 
daziuni picco Itosi ine ; non deveii cioè paisare ad «por- 
re noa nozione te prima non tono ben comprese le 

li Negli Mtrcizj che ai faranno intorno al dividere 

«oso i miti. Per esempio: Qui vi sono cinque poma da 
dividersi pir cgual porzione fra due fanciulli: quanto 
ve ricevei b ciascun cU loro? Che farete voi di' I pomo che 
rimane dopo divisi i primi quattro per ugual porzione a 
ciascuno dei fanciulli? Dal mezzo si patta quindi al 
terzo, al quarto, al quinto, e coi'i di seguita. La 
divisione si dimostra sovra un pnmo , sovra un bs«ton- 

fili ojgelli in tante parti fra di loro tignali quante 
accorrano per corrispondere allo scopo clic il maestro 
ha di mira nella ma dimostrazione. 
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. 9. Si faranno soventi volte le segnasti interrogazioni: 
Quante vola il fi numero e co/Wenuto dal tale altro ? 
■Quante volte si pub murarie il i Jn iu, it-, So, 40 , 
So, ecc.? CU rsempi-jioi non dovranno «ni cavre ne 
intricali , né inanimente prolissi. 

10. H maestro farà conoscere in ogni occasione stgK 
scolori le misure e i pesi ujati in paese, le monete 
correnti, i varj speziati delle monete maggiori, Ut 
divisione dell'anno, ecc. e li terrà studiosamente 
esercitati su di questi oggetti con variati e moltiplica 
esempi. Sov muntiti avrà enra di farsi una copiosa rar- : 
colta di esempi adattati alla capacità dei' fanciulli, 
acciocché 1' insegnamento non riesca né interrotto pei 
tua dappocaggine , n* disaggradevole per monotonia di 

11. Egli dovrà pure interrogare i fanciulli sul valore 
intrinseco delle cose, sul prez.ro ordinario delle der- 
rate qualora lo possano sa | ere, e quando no, farlo tono- 
■cere loro. Dichiarerà loro altresì ogni volta qnanto oc- 
corra di una (al cosa per un dato use ; e M tradotte p«i 
dovrà aver cura di coglier modo ne' soni quesiti ed 
esempi a dar loro quanti maggior si possa cognizione 
delle cose. 

la. Prima di tutto si lascerà che i fanciulli meditino 
per un po' di tempo .ì quesiti loro proposti. Quelli 

mano. Sciolto che sia il quesito, il maestro gì' inter- 
rogherà snlla maniera con cui hanno trovata la solu- 
zione , onde convincersi che l' liana» trovata da sè 
stessi dopo averla ben meditata, e ch'essi pure sonu 
convinti dell' esattezza della medesima. Che se essi non 
la trovano da sè soli, il maestro non farà che ajutarli 
a. trovarla col darne loro nn semplice cenno. 



■ 3. Si pno e ii dei.lie anzi olihligarc gif scolari a 
sciogliere il medesimo questo irt più di uno maniera. 
Un rotoli) di tela che tira trenta broccia casto in tutto 
vinti snidi: quanto costò il braccia ? Questo quelito pub 
essere sciolto spezzando gli >cudi in lire, io mezzi scudi 
o in ioidi. Così facendo i fanciulli si avvezzano a pen- 
sare, a giudicare e ■ rinvenire varie maniere di scio- 
gliere i quesiti. 

14. Lo scioglimento.de' qupsiti nel conteggiar di testa 
o sia ili memoria dovrà sempre incominciare dai dati e 
mini cri maggiori. Per esempio 1 Uno si guadagna due lire 
e dieci centesimi al giorno: quanto gvadagneià m set 
giorni? In questo esempio si fa da prima il calcolo delle 
lire, poscia quello dei contesimi. Si dindono dividere 
quaranta scudi e quattro lire- fra quattro persone. Si la 
da prima il cairota degli scudi, poi quello delle lire. 

15. Per .agevolare ai fanciulli il conteggiar di testa 
o di uiemeria s' insegnerà loro a riddrre le frazioni dei 
questi. Per esempio: Un tovaglioli co<tu nove lire : quanto 
costerà una dozzina di tovaglioli simili? Io questo caso 
il maestro farò ridurre le nove lire in iseurti 0 mezzi 
scudi, e di questa guisa calcolare il quelito. 

.6. Per v.a d'introduzione all'aritmetica scritta si 
dovrà far cono.cere ai fanciulli la denominazione . delle 
quattro operazioni principali dell' aritmetica , e doman- 
dar loro giusta quale di esse opernzicni abbiano sciolto 

tj. L* aritmetica mentale o voglialo dire il conteggiar 
di te.^ta dovrà essere insegnato otlla prima classe non 
già ad alcuni eoli , ma siimene n tutti gli scolari , 
nell'ore a ciii destinate dall' orario , come quella die 
e per un lato procaccia all'uomo una certa prontezza 
assai vantaggiosa negli usi giornalieri della vita , e per 
l'altro serve di opportunissima iuuoduzione all' arit- 
metica scritta. 
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iB. A tal uopo basterà die. i fanciulli imparino a 
numerare tino a 60 , e lutto al più sino a ido , e die 
vengano diligeiiicmcnie esercitali nolle quaitr.i o,iera- 
siirai principali dell' arnui -tica , B iuita il weiodo più 
.opra prescritto. 

le lezi a ni maggiore e minore della prima classe o le 
classi prima e aeconila vengono ammaestrate congiun- 
tameli te in una airaaa «ala , il maestro avrà occliin ad 
avvicendare 1 ijuesiii d'aritmetica in proporzione della 

io. C.-l sommai e sovrauuuo col moltiplicare a 
testa o aia a memoria debbono 1 fanciulli impara» 
II abbaco o l ,- nn via ODO. Se furono in ciò debi- 
tamente esercitali, essi sapranno sommare e moltipli- 
carci per cifra speditamente ed esattamente, ancoreliis 
non abbiano imparato a memori a nel modo comune- 
mente praticato l'abbaco, abbaco elio in quel mudo 
non sempre s'impara sufficientemente bene, e presto 
poi viene dimenticalo. 

Sez. II. 

Dell'aritmetica scritta o sin in cifre. 

Agli scolari della seconda classe, senza nessuna ec- 
cezione , si dovrà insegnare 1* aritmetica scrìtta , oisia 
dimosti-au colle cifre. 

Dei numerare. 

1. I fanciulli impareranno a di'tinguere le cifre, a 
pronunziarle cbinmmenie -ed a scriverle grandi , esatto 
e in- retta linea salii tavola- nera. 



a. Si farà loro tonoscere. il vaiane clic ha ciascun* cifra 
considerata tanto tata stessa ito [«amante, quanto nait« 
a qualche altra. Si principia MV uuilà, poi li passa 
alli decina e ni eentinsjo, t nelle seguenti lezioni 
alle migliaia e alle decine e eeminaja di migliaja. Piò 
tarili ai fa auche conoscere ai lanciarli che cosa sia 
un miliiarr» ao» non si esigo da ari che' nominino » 
scrivalo il bilione- • il trilione. S'insegna loro la cifra. 
=«rol e 1' effetto della sua co inb inazione Con altri nn- 
nieri , li scrivono varj tra ore ri sulla tavola, e si fanno 
loro pronunziarti ai chiamano alcuni di loro a scri- 
vere Varj itali nameri , ae ne dettano toro- perolic gli 
gerivano sui libri o sulle carne «he hanno- seco a tat 
uopo , a ai fa che mostrino lo scritto, Contrai pormi es- 
iliente »i fanne- conoscere loro i segui usati per sepa- 
rare e distinguere le centm.ija dalle migliaja, e>-aji»Mai 
ultime dai ni illuni. Si guarite™ però il maestro dal' 
* troppo diluii gar»i per rispetto allo scrivere e al prò- 
aaaiiaie ilei aniueiii , gnidio nelle seguenti opera- 
zioni aritmetiche si fa ima sufficiente ripetutone di' 
cuiifl'atto esercizio. i 



i. Prima di obbligare i principianti a sommare per 
cifra , si faranno torà sommare i quesiti a testa', e 
poscia tori vero colle dire sulla tavola. 

». Strino che sia il quesito sulla tavola, si dichiarerà 
ai fanciulli il perchè le cifre debbono essere scritte 

tinaia, e le migliaja' sotto le uiiglinja, ed il perdio 
debbono andar divise tlal sommato mediante la lùirn 
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3. Da principio ti faranno sommare ai fune lui li le 
sole cifre jmlale , quindi i numeri rappreseli [a ti da 
due o ire cifre. Esercitali che siano a tnffiàicDZa nei 
fatile, ai daranno loro gradatamente numeri sempre 

4. Insisterà il maestre^ perchè le cifra liana sempre 
caducale al iSro debito luogo, • le diecine residue 
della colonna precedente serufre computate nella 00- 
lonna seguente. 

5. Non si permetterà che ì fanciulli, nel sommare, 
tralascino pel momento una qualche cifra per poi ri- 
prenderla e numerarla dopo, qunnd' anche ciò agevo- 
lasse I* addizione , per motivo che facilmente potrebbe 

6. Parimente non e necessario di dar sempre quesiti 
ne' quali i fattori siami composti di numeri interi a 
vogliam dire di specie ugnale, e ciò per motivo che i 
fanciulli non hanno per anche ben imparato a ridurre 
e risolvere siffatti numeri ; che anzi dar si debbeao, 
quesiti ne' quali i fattori siano composti di numeri 
complessi O vogliali» dire ili specie diversa, e servirti 
del conteggiar di' lesta per la soluEisne e ridorionn 
de' medesimi. Soltanto si deve badare che i ({Desici «ini» 
di natura tale die gli scolari possano facilmente cal- 
colare a testa quanto occorre. Ciò fa che i quesiti rie- 
scono più variari, e dà occasione di «itrciiara i fan- 
ciulli nella cogniiioae dei pesi, delle misure e delle* 
monete correnti ; e »' insegna cosi iuro a cannelle» 
gli oggetti diversamente denominati fra loro. 

7. Si potrà dare altre*! qualche esempio in cui en- 
trino le piccole frazioni o sia i piccoli rolli facili da 
calcolarsi a testa. Per esempio: Una madre dii a sua 
figli* libbre due e mezto iti butirro , Uhbre due e im 
quarta di strutto , sta/a due e nilM di /arino ire «M 



s-nimnna, ed altrettante gliene da nella settimana sus- 
seguente per uso della emina: quanto butirro, quanto 
stratto e quanta farina ha essa dato utile due settimane 
a sua figlia ? 

H. CuiHemporaneamente s'insegnerà ai fanciulli quella 
prova dell' addiziono clic consiste in un" addizione 
ripelota , c li farà clic L'applichino a ciascun q itesi lo 
che si darà loro. 



Del sottrarre. 




cipio nùmeri d'una sola cjf rn , poi numeri composti di 
diie, tre e più cifre. I primi esempi dovranno essere 
tali eh* non occorra prendere in prestito decine i non 
si daranno alircsi elle quesiti i eui l'attori siano com- 
; .i>=;i .li numeri iutieri , cioè il' una sola specie , e 
i." lu'egnerà a debitamente cullotare le cifre, c a co- 
noscere ed applicare il metodo relativo. 

a. Si verni poi progredendo da prima cui passare ai 
numeri più ahi , poi anche a quelli pei quali fa d'uopo 
róorrecu alla regola dell' imprestilo. 
■ 3. Si potranno per ultimo dare anclie dei quesiti , 
» cai fattori siano composti di numeri complessi o 

miti più sovra accennati. Per esempio: Un contarltno 
ha trebbiato U messe . che lia fatta , e. ne ha ricavato 
moggia a e -staja 3 e mezzo di grano, moggia 4 e staja 
iC r mezzo di segale , moggia C e staja so e ,trc quarti 
d'ur;o: ha venduto moggia 1 e staja a e un (/mirto di 
grano, . moggia a e staja 3 di segale , .maggia. 5 c staja 
a (Torio*- quanto gli è rimasto? ( fffi; ; .Questp esempio 
»i scioglimi eoa irò sottrazioni ). 
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4. A quest' epodi ai dorrà, pure insegnare ni fanciulli 
quella prova dell' addinone clic ti fa pui mezzo delta 
sottrazione, e cosi proseguire l' esercizio nel sommare. 



1. I fanciulli si prcp.1rer.1auo allo siudio .Mia 1 
tlpl.earlone non gli, nome ». osa eooj.iuenn.ni. . 
I 1 imparare a memoria I* al.bnco , ma beasi col 
reggiate a lesta. S' es« incontrano ifuè. o là qua 
otttcolo ■ il maestro «li armerà a rinvenire a ti-ai 
prudoiij. Poi darà lotu quesiti nei quali non ab! 
a moltiplicare rhe -per a, pr-r 3, ecc. Io tal modo 
scolari impareranno piai Uà mente e •pedlumeotc 1' 
baca, e sapranno oltracciò come li* da applicarsi. 

a. 1 prìocipj ««•»• »o.tii.l.c«io,,e> ti esporranno 
tieni) i ne' quali sia il moltiplicando, sia il inoli 
calore coiinsiano in usa «ula cifro & questi si l'ara 
tener dietro rseoipi ne' quali il moltiplicando .te- 
di parecchie lifre, ma ne' tjoali il prodotto pati 
di ciascuna cifra una giunga ol. 



■li numeri più alti o di specie diversa , e per attimo 
del dare quesiti nlqiianlo avriluppan rd ori-.;, v .1/ 1 
•ordiue , a fine di esercitare i faoeiulli nella trasposi- 
zione e nell' ordinamento ilei medesimi. 

4 Si panerà poi alla soluiinne o riJuiinne di quei 
numeri ■ quali non lì possono 1 ir calcolile a 

5 V uandu 1 fanciulli baono acquistata mff.ciento 
speditezza nel moltiplicare, ci dimo.trano loro i vnrj 
iati vantaggiosi di cusiflaiia operazione , come , per 
esempi.., quello che basta aggiungere uno zero pw 
poter moltiplicare per 10. 
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i ti, Siccome U prova delti moltiplica consijte nella 
divisione, coit bisogna insegnare ai fanciulla ad de- 
gnile quell'ultima, prima di parili* loro di questa 
specie di provai 

Drl dividere. 

». I pnìiwipj. della divisino*, V insegneranno con. un 
diviicire e un dividendo iti una. olita sola ; s" ìn*r- 
gneril Ri finiciolli s collocare le cifre , e per me E io 
di facili riempi ti mostrerà . loro il cuuie eseguir ti 
debba ijuet»n operazione. A tal uopo servirà altresì 
non poco il tontegeiare a testo o a memoria. 

i Si daranno quindi ai iancinlli dui quesiti , nei 
quali entrino divisori e dividendi composti di più cifre, 
e di specie diver-c a variali sprlzamrnti di scudi, lire, 
•oidi, libbra, braccio , ionie e simili. , 

3. Sicaome ne* quesiti di di vino ne la d'uopo adope- 
rare la moltiplica e In loltrazione , coki ti avrà cura 
di far clie i fanciulli ti convincano della ragione per 
cui ciò succedo, e del motivo per eni la molii[ilir.a 
■erre dì prora alla divisione. 

H. La riduzione dei numeri compiesti verrà pura di- 
mostrata e praticata in cifre. 

5. In questi quesiti si farà grand' uso di calcoli 
a testo, e lì obbligheranno in particolare gli scolari 
più esercitati a conteggiare a memoria il più delle 
moltipliche e sottrazioni in essi occorrenti, ed a porre 
in carta soltanto il prodotto. 

6. Contemporaneamente si esercitano i fanciulli an- 
ebe uella moltiplica per la ragione ebe ti dà loro a, 
«imo-erre la prova della medesima consistente nella 
d'i visitine-; e così pure si continui In pratica del som- 
mare. Ciò si ottiene dando ai fanciulli tali quotiti , i 
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^iioli per essere sciolti ricliirggano ili neceisllà V np- 
plicneione di varie fra le quattro principili; operazioni 
aritmetiche. 

Dei rotti o iia dette frazioni. 
i. Da prima il maestro si sforzerà di far concepire 

etile linee rette , di eguale lunghezza e orizzontali 
T una sotto l'olirà , e dividerti, \x prima in due, la 
seconda in tre , la lena in quattro , la quarta in 
cinque parti eguali , continuando cosi con ogni li- 
nea susseguente. Per lai manie» i fanciulli verranno 
chiaramente a riconoscere che cosa sia un mezzo, on 
terzo, tu quarto, un quinto, un oliavo, un Vente- 



Ct<n questo stessa mezzo potranno i fanciulli im- 
e che una frazione pub essere espressa 
ineratori tanto minori, quanto 

■ecf valore, come P er° esempio f t = % = % =à 
«/, = •/„ = % = *•/... eoe. Il conteggio delle fra- 
liòni non riescili difficile agli scolari ogni volta elio 
il maestro si •forzi di far loro capire la ragione per 
cui fa d* uopo procedere con qotl tal metodo e non 
nlirimenli; 

Della regola del tre. 

i. Il calcolo della regala del tre pitia specialmente 
sul punto ili sapere fra quali dati esisn una propor- 
zione , e come collocar si delibano i membri della pro- 
porzione stessa. Quindi il maestro dovrà adoperarsi 
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con particolare diligenza per ciò insegnare ai fanciulli. 

a. Incomincerà col dar loro esempi facilitimi u 
solvibili colla co.ì detta regola del tre diretta, allineile 
i fanciulli possano agevolmente riconoscere la formoli 
dell* operazione e i fondamenti di essa. Per esempio : a 
moggia dì grano costano 6 scudi: quanti scudi cosnei anno 
4 maggia? ' . ? 

3. 1 quesiti ti daranno con queir ordine col quale 
collocar si devono i membri loro, e s'insegnerà ai 
fanciulli a scriverli ordi natamente cui segni d' uso. 

4. Sì passerà quindi ai quesiti piii difficili , ("li 
cioè elle presentino varie denominazioni e riduzioni, 
come anche dati* e rotti intricati. Per esempio : 3 
moggia di grano coita). o 19 lire r 18 ioidi: quanto 

5. ' Quando lo^ifcolare sarà snllic.ien le mente esercitato 
nella regola del tre diretta con. ogni, sorta, ,d. .ca.si ,. lì 
passera ad insegnargli la regola ,d*l tre inversa, prò- 
cedendo nello atesso modo additalo per la prima. , 

0. S' insegnerà ai fanciulli che la regola del tre 
dovrà essere adoperata allora soltanto quaudri , sarà ri- 
conosciuta ^necessaria od utile per la .soluziuuc d? UD 
quesito; e cosi pure che non si dovrà a causa di una 
piccola frazione ridurre .1 d e no ni in» zi noe frazionaria 
un, gran numero d' intieri , se In cosa non è assoluta- 
mente indiip ensabUo , perché cosi facendo ,ue. nasce-r 
rebbtro moltipliche e divisioni assai gravose., che si 
potrebbero risparmiare facendo uso di una nuova regola 
del tre, ovvero d' (ina semplice moltiplica. S' insegnerà 
loro per ultimo, a trovare da so medesimi la prova 
dèlia ben. eseguita operazione. ■:.!!. 

corra, si faranno dagli scolari . passando alle, fratoni 
maggiori, ai conti di società e di lucrilo, ed a quelle 
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altre specie di conteggi che sono applicabili ni vari"} 
affari elle s 1 inconirauo nella Vito civile, e singolar- 
mente nella carriera commerciale. 

Aw crtcn le generali. 

i. L'istruzione aritmetica si darà in modo plano, sem- 
plice e intelligìbile in sommo grndoi Tutti ì quesiti si 
dovranno ricavare dalle circostanze della vita comune, 
ed essere applicabili alle medesima 1 si dovrà quindi 
aver riguardo alle misure ed ai pesi usati in jjacse , 
alle monete aventi maggior corso , all' uopo delle cose 
per un .iato scopo , e a darne , per quanto più preciso 
«ara possibile , il prezzo. 

a. Il maestro verrò avanzandosi con un dato or- 
dine, e non farà mai un nuovo passo se prima non 
«ara stato ben compreso il procedente. 

3. L* istruzione aritmetica non sarà presa già come 
un semplice eaercizio di memoria , ma bensì come 
esercizio dell" intelletto. Gli esempi ila darei sarnnni» 
tali da avvezzar gli scolari a giudicare spedi [a mente 
quale sia la Torma aritmetica colla quale calcolare 
nelle varie occorrenze della vita giornaliera. Per tale 
motivo si dovrà premettere ai numeri la denominazione 
degli oggetti alla cui calcolazione si faranno servire, 
e cosi pure si dovranno dichiarare le circostanze ne-- 
cesinrie per la soluzione del quesiti. 

4. Ove si possa sema troppo perditempo, il maestro 
condurrà lo scolare per mezzo d* interrogazioni a tro- 
vare le regole ila se medesimo, e quindi a farne 

5. Compresa che avranno gli scolari la regola espo- 
sta, il maestro chiamerà prima i più, poi i meno 
capaci fra di cjsi a calcolare parecchi quesiti sulla 
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Invola , «*I quale esercizio gli obbligherà a parlate 
ad alta voce e chiaramente , a Scrìvere io mpdo leg- 
gibile ed a collocare al precito loro luogo (.ulte le 
cifre. 

6. Intinto che tino scolare fa il conto sulla tavola, 
gli nitri dovranno far lo stesso sulla carta al loro 
posto. Il maestro chiama ora questo , ora quullo scolare 
a proseguire i* oparuiona , ed esporre il motivo per 
cui conteggia cosi e non altrimenti; ciò promuove 
1* attorniane , e rende chiaro il non bene anco» im- 

' 7 . Nei quesiti difficili die una pari* degli scolari 

meno capnei le addizioni, sottrazioni, ecc. "in essi 
occorrenti, acciocché non iatiano seduti senza far 

8. Il maestro detterà agli scolari per turno ilei que- 
siti che dovranno calcolare sui libretti a tal uopo 
et press amenti' destinati che avranno seco: mentre fanno 
tali quesiti, il maestro t'aggira fra loro, invigila ed 
anima ciascuno a tcnor del bisogno; quindi fa pubblica- 
mente calcolare i dati quesiti sulla tavola nera, ed ob- 
bliga tutti gli scolari a giudicare e correggere i quesiti 
da essi risolti sui libri a tenore di quelli scritti sulla, 
tavola. 

9. Ogni (ctliinana il maestro detterà qualche volta 
estratti dì conto , conti, dì. cucina od altri esempi non. 
già «ola me ri le in cifre , ma bensì coli* esposizione a 
pie loro delle circostanza del quesito. Per tal modo 
gli scolari s^eierctiano contemporaneamente nello «cri- 
•vere sono la dettatura. Questi quesiti verranno risolti 
s casa , scritti ordinatamente e cou bel carattere, e con- 
segnati al tempo prefisso al maestro , il quale Lì rivedrà 
a casal e poi farà pubh li carneo te correggete galla 
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(avola nera gli errori die urlnno stali commessi più 
generalmente , aj] profitta lido per ciò dilli- ore di le7Ìonc 

io.Il maestro dovrà espone ogni diohlaraaiorui e re- 
gola ni momento nesso e in que' casi nei fanali sarà da 
farsene uso, non farne lettura ordinata agli scolari bui 
libro di tetto. Così pure non dovranno gli scolari leg- 
gere io iscuola i rudimenti d'aritmetica, ma belisi 
riservarne la lettura a casa, onde serva loru di ripeti- 
zione delle cose giù imparate. 

il.il maestro insegnerà agli scolari a conteggiare 
non solo c-attamente , ma ancora lire va ine» te ; ma però 
non esporrà loro troppo presto i diversi metodi cornali 
li paiono più speditomene eseguire- i varj calcoli, né 
qne' tali mètodi elle possono essere frulli menta di- 
menticati , o de' quali ocebrre rade volte il far aia. 

la La pratica del conteggiar di tesia dovrà sempre 
andare di pari passo con quella del conteggiare per 
ciTro, e venir coti essa proporziona* irniente progre- 
dendo. In ogni esempio il maestro tara conteggiare a 

modo con vantaggio ; quindi in via di proin anche il 
già calcolalo a testa verrà calcolato per cifra, i que- 
siti composti potranno mere calcolati in parta a te- 
sta , e i ri.ultamentì . loro scritti per cifra a sollievo 
della memoria. Intatto questo però osserverà il mas- 

fancinlli abbiano a sommar* , moltiplicare o dividere 
numeri troppo grandi, nò a sciogliere senia il sussidio 
dello cifre quesiti composti o assai intricati j meno 
poi obbligar gli 'scolari a collocar a loro luogo le cifre 
per «ola furia d' iitituagioa?joiic , uè ad operare cosi 
come se calcolassero sulla tavola, giacché, ciò sarebbe 
una cosa forzata, «posso imnpeiibile e sempre" co ni ca- 
ria allo scopo dell' aritmetica mentale, x 



DSL METODO DA SEGUISSI NELL' INSEGNARE A ECBIVEBE 
OBIOGRAFICAHENTE E SOTTO DETTATURA. 



i. Quandi) gli scolari sono in caso dì scrìvere gli 
esemplari del carsttrre corrivo pìccolo , il maestro do- 
Tra obbligarli a scrivere ori «grafi cameni e e sotto det- 

a. A ciò li predispone facendo che nelle ore delle 
lezioni c quando stanno compitando analizzino le pa- 
rlile composte, e io V Cu Unito studino le regole relative 
alla decomposizione delle sillabe o delle parole. S<-rvc 
altresì di preparamento 1' obbligarli a studiarsi di ' 

a mentre leggono l'ar attenziope al modo con cui ■ 
acrivonsi le parole , e specialmente quelle d' origine * 
straniera o reggentìii secondo I' tuo particolare della 
lingua. In ogni settimana si consacreranno due ora 
al leggere congiunto a particolari osservazioni 
ortografia. 

3. Prima e contemporaneamente allo studio d«llo 

Vranuo far conoscere ai fanciulli alcur.e delle parli 
componenti 1* orazione o il discorso, giacché mal si 
potrebbe insegnare 1' ortografia a chi fosse ignaro 
almeno di alcune delle medesime. In particolare per- 
tanto si dovrà insegnare al fanciulli che cosa sia arti- 
colo , nome sostantivo , aggettivo , pronome c verbo. 

4. In ognuna delle ore consacrate all' esercizio dello 
■criverc ortograficamente e sotto la dettatori ii mae- 
stro dovrà esporre or 1' una ed ora l'altra regola ii'or- 
tograiia, aeguendo ¥ ordine prescritto oel libro di testo 
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relativo , elicli larari? con analoghi eirmpi , Farsi pro- 

5. In seguito detteti parole-* periodi nei quali oc- 
corra .fréqumtmlttminenle di mettere in pratica le re- 
gi.!? stposie , rammentando agli scolari il dovere di 
applicare tali regole nello scrivere db clic Hi per 

de'ijiiali debbono essere provveduti gli scolari. 

7. S'egli detta facendo scrivere sulla tavola nera, 
dovrà chiamare 1' un dopo l'altra varj scolori a tra- 
scrivere sulla medesima, e contemporaneamente ram- 
mentare agli altri 1' obbligo di prestare a ciò la debita, 
attenzione ( la tavola verri rigata almeno per gli 
acolari più inesperti). Quindi farà leggere Io sr.ritto, 
e lo fora giudicare c correggere a tenor delle regote 
gin dichiarate. A tali giudi/j e correzioni si obbli- 
gheranno i più degli scolari. 

B. Se detta Incendo scrivere sui libri che hanno seco 
gli scolari ( ciò che dcbhcsi fare più spesso che non. 
ìi dettare scrivendo sulla sola tavola nera), farà che 

Tutti però indistintamente saraono obbligati n sottoli- 
neare e correggere ne' proprj libretti gli errori che 
nves'-cro commesso nello scriverci ed il maestro osser- 
verà diligentemente se e in qual modo sia 9tata ese- 
guita una cosiffatta correzione. 

9. Sni princip) il maestro detterà poche cose e 
lentamente ; in seguito aumenterà ì dettati, e detterà 
più spellila mente. Da prima prenupxierà tulio intiera 
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il periodo o In composizione clic avranno o scrìvere 
gli Molari , e poscia 1 la detterà loro partìtamente , e 
ciò perchè è dovere die gli «ciliari comprendano in 
prima ciò die debbono scrivere. Prontiotìera ogni pa- 
rola ad alia voce e nettamente , e sbrinerà gli scolavi 
a porre anelinone alla atta pronunzia , fin gola fin e me . 
per rispetto alle parole simili fra loro di suono ; ed 

10. Il maestro avrà cura soprattutto elle gli scolari 
comprendano bene ed applichino le regoje principali 
dell'ortografia, onde evitar «appiano almeno gli errori 
più grossolani in Siffatta parte dello scrivere. Converrà 
quindi che spesse volte Vengano die Inarate , ripetute 
è fatte ripetere dagli scolari stessi le regole suddette. 

11. Hoii passerà a (piegare ima nuova rego'la se 
prima non sia slata ben compresa e spésso posta in 
pratica !a regola precedente, ed anche, ove sia regola 
general» , applicata ai varj casi ni quali si può riferire. 

u. Alla esposizione di una nuova regola dovrà pre- 
cedere mai sempre la ripetizione della sua antecedente, 
j3. Negli studj del lèggere ,' dello scrivere ortogra- 
ficamente e sotto la dettatura , e dell' esporre ppr ìschi lo 
i proprj pensamenti dovrà 11 maestro dichiarare le 

errori che gli scolari commettano coniro la medesima, 
e specialmente in parlando, ed anche gli errori di 
dialetto, idiotismi o provincialismi. Parti' più necessarie 
della gramatica sono quelle' che , ignorate , rendono 
Impossibile I' inwDlgcni* delle regole ortografiche , 
cioè il capire che cosa siano vocale, consonante, dit- 
tongo, trittongo, sillabai parola radicale, parola astratta, 
composta, 1 straniera, sillaba desinenziale e radicale, 
articolo, wosìafitivo, aggettivo, pronome, Verbo , nome 
numerale , iuterjezione. 
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14- 0 maestro avrà cura altresì perchè sta piena- 
mente) osservato dagli scolari quanto ha loro dichia- 
ralo iniurno ni modo cnn cui hanno sedere scri- 
vendo , a tener la penna, è a far cita le loro scritture 
riescano [.ulitc e .edibili. , . 

adattale alla loro capacità , intelligibili e istruttive. 
Consigleranno quindi in detti morali , proverh) , regolo 
di salute , di erranza , ài prudenia , ecc. , come anche 
in quietanze , allunati , conti , letlerucce ed altro 
limili comparata ai spesso occorrenti nella vita gior- 
naliera Tali composizioni così donato dovranno poi 
MMN analizzate dai maestri, e si dovrà il) su; ri ara agli 
aculari , in modo da pienamente convincerceli , dì quali 
parti essenziali «ia l'ormata eia sauna di siffatte coni- 
posizioni , td il perché nessuna delle cose in essa 
comprese poteva essere tralasciata. Il maestro in (anima 
doirà per qui sto riguardo operare si che delle cose 
■crine sotto la dettatura gli scolari abbiano a comporti 
un libro da cui possano inai tempre imparare qnakhe 
cosa, e col quale si possano air occorrenza consigliare, 

itì. i libri come sovra scritti saito la denatura, ti 
dovranno vicendevolmente dare in mano tira all' uno 
ed ora all'altro colare, onde servano loro di 'esercìzio 
rlel leggere te scritture. 

17. Osai quindici giorni od ogni mese il maestro dovrà 1 
dettare tacendo scrivere gli scolari su cartoline vo- 
lili ti , rnocoglicilu poscia, sottolineare gli errori da 
inr ciiaunessi , restituirle loro, assegnar loro > i posti 
meritali (a tenore dei progressi fatti nel)* ortoc ralla) 
nelle panche della scuola, ovvero distribuire loro 
degli attestati di diligenza e simili, onde animarti od 
essere tempie più n.»idu. e studiosi. Poscia anche il 
denato e lo scritto su tali cartoline "votami sarti dagli 
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scolari aerino sulla tavola nero , ed essi medesimi do- 
vranno riconoscere e correggere i preprj errori. 

CAP. VII. 

DEL METODO DA SEGUIRSI TER AS.IH»E9TnAHE ! FANCIULLI 
DELLE MATERIE RELIGIOSE. 



DdC istruzione religiosa ir. genere. 

i. I marmi elementari debbono ripetere nelle ore 
a ciò destinate le istruzioni reliquie date in iscuola 
dal catechisti. 

a. Debbono essere in grado di anima est rare eglino 
stessi gli scolari nelle materie religiose quante volte 

3. In generale poi è loro dovere iT insinuare nell'a- 
nimo della gioventù loro affidata sontiinenii onesti, e 
di avvezzarla alle buone azioni ed ali" esercizio delie 
pratiche religiose prescritte. .... 

4. Tutto ciò presuppone nei maestri una estesa e 
fondala cognizione così della religione , come del modo 
regolare con eni insegnarla. Essi pertanto debbono 
fare in modo di procacciarsi questa cotanto necessaria 
cognizione. 

Essi debbono apprendere la religione nelle sacro 
scritture, nei libri di religione prescritti per le scuole, 
nei libri di pietà più accreditati, e particolarmente 
nello lezioni catechistiche discuoia e di clliesa, e nelle 
prediche del loro ordinario pastore. È da ripromettersi 
con lui ti ragione che nella campagna i maestri siano 
fondatamente istruiti in punto di religione sotto la 
guida dei loro paro chi. 



5. I maestri potranno iosignorirsi della maniera di 
bene e regolarmente insegnare le materie religiose 
quante tulle frequentino, ove sia possibile, le lezioni 

quanto è detto nella Lezioni di pedagogia per rispetto 
all' origine ed dia formazione delle idee , all' espres- 
sione , «Ile -rep.U di esercirai- la memoria , al modo 
d. fare le ripetizioni e di tonar vis* l'attenzione, 
quanta volte pongano ménte al modo . con cu L inte- 
rnano gli esperti catechisti , leggano òpere Conte- 
nenti i migliori principi in fatto' dì Catechismi , e 
quanto volte , per ultimo , si esercitino stndiosnmenic 
cella pratica dell* insegnare. ■ ' - 

D: W obbligo di risiere gl' insegnamenti dati ,-.;* 

-.. ; f 1 ^ ""«^'t'*. !. .■■■>. '.il 

I, Il maestro deve sempre trovarsi presente allor- 
quando il catechista insegnarle materie 'rcligiosé. " ' ! 

». Egli deve fare speciale 3t.lenzirme.a ciò che espone 
il calccliista, cioè alle dottrine clic ricava dal Cole* 
chiamo, all'.órdin» rón cui le tratta , 'alle cose elio 

duce', ai passi della Bibbi» onde fa uso, alle utili ap- 
plicazioni otte ne fa, ecc. ■■■■ - .. H- 
. 3. Oltracciò ilcbbe aver occhio <il motlo con-tut il 
catechista istruisce, cioè a dire al -pùnto donde inco- 
mincia, al come spiega , agii- esempi ed ai paragoni 
che ti-nsceglic , alle espressioni delle finali si serve' ì 
al modo con cui sa penetrare ncll' intelletto c nel cuore 
dei fanciulli,: cori cui sa tenerli quieti ed attenti senza 
servirsi perciò' di castighi corpora4i , e -con cui s» far 
che tengano a-uiembri» le dottrine loro insegnate, ecc. 

4. Nelle, nre- a ciò prue ritte dall' orario secilastico 
il maestro deve fare una rìpetir.iofie delle dottrine già 
esposte dal catechista. A tale uopo egli potrà 
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i.' O cominciare da quei ritinta oif 11 catechista 
ha dato fine alla sua lezione retrocedendo itl'a Sta ceti cattai 
■a.* 0 cominci! re di In donde Un cnminunto il 

3. * In ogni caso dovrà irnrre dal Coircliimin pre-< 
scritto per ciascuna classe quo* palai dm ai confanuo 
maggiormente cali* istruzione già ricevuta dai fanciulli) 
e quelli Far leggere ioroi ■ •:■ •. ' ■ 

4. " Dovrà con. ben adattate mterrogniioni disa- 
minare ae i fanciulli compungano colli? parole <ifl 
Cucchiamo le idee ricevute, nilinchè imparar: possano 
8 leggerlo con |>r» fitto i - •■ ■ . U.j • 

5. ° Da principio lascerà che ì fanciulli ai espri- 
mano solle materie trattate dal Catechismo coi termini 
loro proprj , e poi 

6. " Quando si sarà convinto che i fanciulli le ìn- 
mi^niio bene , gli obbligherà ad espKiinerle colle pa- 
role identiche, del Catechismo , ciò che otterrà facil- 
mente ae avrà fatto leggero soventi volta il Cfctecliiamo 
(tesso ( .. .-, .. . ■ ... -, . .. . ' . -.j 

7/ Se quel passo del Cui e chimo che 1 lì ricono- 
scesse confacentc agi* iustgna nienti precedente mente 
dati dal catechista fesse troppo breve do non bastare, 
per occupare tutta l'ora prescritta alla ripeiiziooe , sì 
farà che i fanciulli leggano e ripetano 'le materie spie- 
gata ne^e ajjlecedeiltUeiio-oiii 

K 11 maestro m formerà moggio rnren te . sui ponti 

più importami e ani' quali il catechista siati fermato 
fin », lungo, s . . 

9." Potrà, obbligare gli icolarì più- od ulti a scrivere 
«lilla invola nera o.eibbeu su* libri n ciò espressamente 
ttawlnaii le materia isajwraic, iVer guida di queste 
comup siaioni iiotiil- ;delt«r ; loroi le., interro gal ioni alle 
ijiinti dovranno flarc j-i.-postai -. 
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io.' lidie ripetizioni dovrà parlare con quello 
«esso calore con cui insegnò giii il cucchili», accioc- 
ché le lezioni i.ou perdono piloto della gin falla ini- 

W.* Ailiiicliò però 1* istrtiiione religiosa non riesca 
attediami-, e iiuindi infruttuosa t dovrà lare la sua le* 
»iout ili ripeiiicione non gì» «libito dopo li lozione 
già filila dal catechista , ma .ibbeme odi' uni per 
(ale uopo p re fi t ss i . ' -, .e: ' .i , . 

12. ' Per ultimo il maestro dovrà , mentre il caie- 
cliiEta fa lezione, adoperarsi perché i fanciulli stiano 
nueuti e quieti , aggirando»! perciò fra di loro, aven- 
doli sempre «oli' occhio , allontanando checchessia po- 
tesse distrarre la turo attenzione , non permettendo 
che si tengano dinanii verun' altra coaa fuorché il 
Catechismo., -obbligandoli a tener ferme le inani sulla 

Delle lezioni di materia religiosa da darsi dal maestro 
stesso in caso di inalatila a impedimento del catechista. 

Catechismo] e quando i fanciulli stano in tao bene 
istruiti e sappiano quali a mento jjuei.la breve espo- 
sizione dv-lla f«de cattolica, l'ara uso della Istrupivn 
Tihj-iosa prescritta, per le scuoce minori, spiegando ai 
fanciulli guanto in detto libro >i ritrova, eoa ordine, 
Cini chiartj.ja. e con opportune applirazioni ai doveri 
ed ai cosinoli in proporzione della stato u*gli «lliovi, 
Nella «scollila clamo non «i farà più uhi del pic- 
colo Catechismo, uu «oliamo della mentovata Jstruzion 
tcligiosa ; t siccome io questa i dogmi della fedo sono 
«piegati con metodo diiaoitralìvo, cosi il maestro avrà 
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Quinci " abitueranno i fanciulli * hen osservare 
di passo in passo le dottrine in essi contenute , ed a 
saperne fare vantaggiose applicazioni a se «tessi. 

Per ultimo si faranno ripetere ai fanciulli unta 
il compendio de' 'Vangeli , quanto le dottrine esimi- 
tene, e si animeranno a. conformare alle medesime le 
loro azioni. 

Se il Vangelo contiene qualche .tori» miracolosa, 
il maestro dovrà far che i fanciulli porgano apeoisle 
attenzione a quanto sarà in essa di morale, consolante, 
edificante e degno d" imitazione , ne ritrarrà delie 
prove, in conferma di certe verità, ecc. 

Se il passo del Vangelo contiene qualche paranoia, 
il maestro dovrà primamente dichiarare quale sia lo 
scopo di essa , o se questo ai ritrovi esposto nel passo 
medesimo , se lo farà indicare dagli scolari ; dimostrerà 
la simigliane dell' oggetto trattato colla comparazione 1 
■tata trascelta , e farà che i fanciulli pongano atten- 
eìooc specialmente all'essenza della cosa, e non già 
alla scorza esteriore, agli ornamenti pad' e abbellita, 
e finalmente ne ritrarrà analoghe istruzioni. 

Che se il Vangelo da spiegarsi non conterrà che 
pure e semplici dottrine, ai faranno esporre agli sco- 
lari i luoghi ove Bono contenute , se ne farà 1' appli- 
cazione ai Fanciulli , se ne faranno osservare partico- 
larmente quelle che servir possono di conferma a 
certe rerilà, si aggiungeranno altre prove o fonilamenti 
di ragione , c si additeranno qoe* mezzi co' quali render 
meno grave l' adempì mento de' proprj doveri. Se molte 
aouo le dottrine die mt dato passo contiene, per cut 
non sia possibile sviluppare tutte I' lina dojio 1' altra 
nell'ora destinata a questa lezione, in allora il mae- 
stro non ne spiegherà clic le più importami. 



So 

Quando il roamtro prenda a spiegare «o! debito 
ordine lutti i passi de* Vangeli , potrà «porre in 
un' ora sola parecchi Vangeli , e specialmente quelli 
limili fra loro o aliai brevi , e dovrà trattenerti a lungo 
■oliamo bu quelli che vengono letti dal pergamo net 
giorni domenicali e feativi , o m quelli più impor- 
tanti, più istruttivi o di più malagevole intelligenza- 

Avvertenze generali. 

i. TI maestro traaceglirtà particolarmente per le tue 
lenoni qurlle dvtinae che in ogni occasione riuscir 
potranno più necessarie e pia ntitt ai fanciollt , e rivi 
tempo netto più allattate all'eia, alle prenozioni ed 
all' io tei li jet»* loro 

i Si etudivia di farne loro concepire idee chiare e 
perfette qoaoio più sia possibile, 

3. A tal uopo ai servirli ora della spiegazione la- 
terale, ed ora della ep.i-gaziooc per mezzo di con- 
trapposti , di esempi , paragnoi , proverbi > ecc , c come 
ed.» m, t l,o. 

4. Parlerà mai sempre in modo chiaro ed intelligi- 
bile, ed mera il linguaggio del 1 .ninne conveniire , 
quello dei fanciulli. 

6. Cercherà di convincere i fanciulli, e singolar- 
rr.ente i piti piccoli, da prima con ragioni tratte dilla 
natura, poi coi sotsidj della Rivelazione, e si servirti 
dell' analogia e .h i. e indu'iooe, come qurlle che tono 
1 meni di prova pia adattati alla comune intelligenza. 

6, Si ifootrà d' iniinosre nr' fanciulli I* amore al 
bene, e l'odio al mate, dioiosirandu torti In conte- 
intrinseche delle azioni, e singolarmente esponendo 
loro le ragioni di ciò dauci dalla rivelazione. 
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7. Mentre istruisce , il maestra parlerà confidenzial- 
Mente e amorevolmente cogli scolari , li ripiglierà 
dolcemente, correggerà leoia amarezza le loro ri- 

8. Cercherà di render* aggradevole la aua istruzio- 
-ne, ed a tale uopo ai servirà, ogni volta che il pos- 
sa, dell' esposizione storica. Per tal modo otterrà che 
i fanciulli abbiano piacere nell' istruirli , e che por- 
gano sempre attenzione a' suoi insegnamenti. 

bel dovere che corre al maestro d' ins nuore buoni leu* 
timenli nell' animo dell'i gioventù affidatagli , e di 
avvezzarla al ben operare e all' adealpimmlo degli 
esercizj di rtli°i"nr preterirti. 
1. L' istruzione religiosa dovrà essere impartita ai 
fanciulli non solo nel breve tempo prescritto dall'ora- 
rio scolastico che fissa le ore in cui debb* essere data 
t> ripetuta, ma anche in ago! e qualunque occasione 
si all'atei opportuna per Tarlo. 

a. Il maestro impertanto dovrà spesso tener discorso 
a' suoi alnoni delle proprietà o d..t. di Dio, tener 
vivi in essi < scotimenti d* amore , di gratiiud.oe e di 
confidenza in Dio, e gli animerà a fare spessi, ora. 
lumi giaculatorie , t ad ubbidire puntualmente 1' Essere 
supremo. 

3. In ogni e qualunque occasione insinuerà agli 
scolori l'amore reciproco, la ;■.!..:-. 1 , la benefi- 
cenia, l'officiosità, la diserratone , 1' obb.d.eno . la 
j-iverenza verso i loro genitori e maggiori, il pudore, 

passione e la misericordia pei poveri, la pazienza, 

la rassegnazione nei patimenti , L' amore al lavoro , la 

temperanza, la frugalità , la pulizia, e così va di- 
scorrendo. 



4. DeWee:'! studiosamente osservare quali sitino gli 

loro quali on siano le dannose conseguenze , c cercar 
di i ertemeli lòntnnì. . 

5. S ■ il maestro Iia fra' (noi scolari de' figli di ge- 
nitori irati , imprudenti , ciarlieri, litigio» , dovrà 
tener discorso frequenti volte sulla gravezza e sullo 
triste conseguenze di cosiffatte passioni, senza perù 
né con parole, né con moli di riso, nè altrimenti far 
■ujit'orre elle intenda parlare de' cosiffatti genitori. 

6. Egli d.'ve soprattutto rammentare, ogni volta che 
ae ne presemi l* occa«ione; ai fanciulli gP insegnamenti 
precorsi, servir loro dì eccitamento al bene, farli por- 
tar giudizio sulle azioni de' loro condiscepoli, renderà 

loro le dottr'iue e le regole del viver sociale, e va 

7. A tale uopo deve in particolare trarrà partito 
da qualunque straordinaria occasione, come sarebbero, 
a cagion d'esempio, la morte de' genitori o d'un 
condiscepolo , i giorni destinati alla, confessione e co- 
fortunata, un' annata disastrosa , nn temporale assai 
forte, una malattia, un giorno d'esame, uni festa 
clic ni celebri in qualche chiesa, ecc. 

8. Deve abituare i fanciulli ad osservare di buon'ora 
nttenramente sé stessi, i proprj pensieri e desiderale 
proprie azioni, raccomandar loro vivamente l'esame gior- 
naliero di coscienza, destar loro nell' animo buoni pro- 
ponimenti , ed eccitarli a sempre più migliorar condotta. 

9. Debbe dar principio e fine alle lezioni della 
lettoti eoli' ordinaria preghiera de* fanciulli. Gli esor- 
terà da prima a serbare il più assoluto, silenzio , farà 
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che durante U preghiera stiano tulli in piedi-, onde 
promuovere il debito raccogli un- ino esterno , e farà 
proferire di un ben costumato «colare la preghiera, 
ad alt* voce , cui tatti gli altri dovranno ripetere con 
luì lotto voce. L'orante ad alta voce dovrà pregare 
con devozione c raccoglimento , onde lutti veggano in 
lui un modello degno d' eiiere imitato. Il maestro 
poi non soffrirà che durame la preghiera nessnno degli 
scolari si occupi in checchessia cogli oggetti scolastici 
clic ha seco. 

10. Il maestro dovrà esercitare una esatta ed accu- 
rata vigilanza sui suoi scolari quando sono raccolti per 
Udire la Santa Mesta' o la Dottrina cristiana in chiesa, 
o per . ricevere in comunione i Stranienti della Peni- 
tenza e della Eucaristia , e rammentar loro con ogni 
cura che qualunque azione fatta in onore c servizio 
di Dio debh* esser fatta colla debita devozione e ri- 
verenza, e elle all'istruzione che si dà nella chiesa, 
come quella eh' è la più importante di tutte, vuoisi 

11. Per ultimo il maestro devo sempre mostrarsi 
alla sua scuola come il migliore modello, e sellatigli 
jiroprj , educarli virtuosamente e cristianamente in modo 
che servir possano di modello agli altri lutti. Dagl'in- 
segnamenti non dovrà mai andar disgiunto l'esempio, 
onde ottener Se ne possa quella fortnnata influenza 
«he provarono in sé medesimi tutti quelli i quali fin 
dalla gioventù furono indotti alla fondata cognizione 
ed alla pratica costante della religione. 



CAP. Vili. 



BELL* E DUCA HO NE DELLA CinvESTt" M ISCUtlLA. 

Nel tempo dilla scuola i nipestri tengono luogo 
di genitori a' fanciulli ; allora importatilo essi debbano 
aver occhio ai loro cottami , e far die timo basai , 
lenza del che non potrebbero vedere che ì loro alunni 
facessero nel ramo d' istruzione loro affidato c(ue' pro- 
gressi che debbono essere scopo de' loro desidi-rj. 



Quali cose esiger possano i maestri tini /uncinili 
/itort di scuola. 

La condotta do' fanciulli in iscuola dipendo som- 
mamente da molte circostanze in essi concorrenti fuori 
della scucila stessa: il maestro Misera quindi che i fan- 
ciulli 

».* Si partano da casa a tempo debile per trovai!! 
in iscnola prima che incominci la lezione o la cele- 
brazione della Santa Messa ; 

i.* Cho nel passar dalla casa alla scuola non cor- 
rano , noli saltino, non giuochino, non vadano a torme, 
non dibattano in qua e in lì i libri , non facciano ai 
Capelli , non gridino, ne facciano chiassi , che non si 
fermino per istrada sema necessità , che non imbrat- 
tino, ne rovinino le muraglie, ecc.; 

3.' Che compariscano in iscuola col viso e colle 
mani lavate , colle unghie tagliate , coi piedi lavati 
se vanno a pie nudi, tu' capelli bene avviati, e cogli 
abiti die non siano uè su-ncciati , ne macchiati per 
eolpa loro. 
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pernicioso alla salute ed ai tisico loto sviluppo. 

5. " Q ne' fanciulli i quali abbiano effl cresce ime aline- 
caliere o schifose folle mani o sul capo, e quelli eh», 
stati «oggetti di fresco al vajuolo, ne portino tuttora 
ìe bolle sul corpo saranno esclusi dalla scuola lino a 
tanto che non sinno perfettamente guariti. 

6. " 1 fattela Ili oca puliti o aventi dtl sucidume sul 
capo verranno rimandati, e i genitori loro vivamente 
ammoniti di fare il proprio dovere a qaeato proposito. 

7. ° La cura della pulizia dovrà estenderti per ogni 
riguardi! anche ai libri ed alle scritture. 

8. " AH* interno e ne' tempi piovosi il maestro ba- 
derà clic i fanciulli prima d' entrare in iscuola si scuo- 

fango , giacché senya una tale precauzione si viene 
aumentando I' umidità , e l'ambiente della scuola si 
guasta. 

o,," 11 maestro veglierà accuratamente perchè quegli 
scolari i quali a cng.on del passaggio dalla casa alla, 
scuola si sentissero intirizzili nel viso, nelle mani e 
ne' piedi j non si avvicinino imprudentemente di troppo 
olla stufa calda, giacché cosi operando .potrebbero 
facilmente andar soggetti a pedignoni o geloni assai 
dolorosi. 

IO.*- Con ugual cura- veglierà perché nell'estate i 
fanciulli che giungono accalorati in iscuola non vadano 
in sul 'libito al potio o alla fontana a here dell' acqua 
fresca fino a che non e' cessato in essi uri tale siate 
ai riscaldamento. 
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Su. II. 



Su quali cose invigilar debba il maestro mentre 
I che i fanciulli sono in iscuala. 

I. Al primo entrare nella scuola i fanciulli debbono 
Miniare il maestro e i condiscepoli. 

3. Dovranno quindi portare al luogo prefisso i loro 
Cappelli, ferrajuoli, berrettini, ecc., recar.i si loro 
posto, mettere all'ordine le proprie ^suppellettili sco- 
lastiche, e starsi sema ciarlare aspettandocene inco- 
minci la lezione. 

3. Durante la preghiera che precede la lezione do- 
vranno starsene in piedi e con contegno devoto e ri- 

4. Durante la lezione debbono far tatti ciò che loro 
viene ordinato; fra le suppellettili scolastiche non deb- 
bono avere sulla panca che quelle necessarie alle le- 
zioni della giornata, non portando ponto seco le altre. 
Hon risponderanno se non che interrogati; non si rì- 
deranno con ischerno e sprezzalura delle risposte ine- 
satte che mai dessero i loro condiscepoli, non si alze- 
ranno , ne si allontaneranno dal loro posto senza per- 
missione , non camhieranno di posto , non domanderanno 
la permissione di andare al cesso se non ne hanno 
■ssoluta necessità, non ciarleranno o si perderanno in 
bnje, non mangeranno, non faranno strepito, non 
venderanno, ne. compreranno, né faranno cambj , ecc. 

5. 1 fanciulli dovranno trattarsi reciprocamente con 
cortesia, officiosità, tolleranza, sincerità e bella 

pregare, raccogliere le loro suppellettili scolastiche , 
non iacoitarsi dal posto se prima non ne hanno avuta 



la permissione t uscir delle pam he , e andare a pren- 
dere i laro ferrajunli, cappelli, ecc., fare un inchino 
at maestro , metterli in fila secondo 1' ordine loro as- 
segnalo per uscire, e mentre «cono non ciarlare, nè 
commettere disordine di aorta alcnna. 

7. Per ultimo nel retrocedere dalla scuola a casa i 
fanciulli non dovranno correre, non saltare sui gradini , 
non dimorarsi dinanzi alla caia ov' è li tosi» la scuola , 
n* fare dinanzi ad essa.o alla presenza della genie i 
loro bisogni , non andarsene a torme , nè coafusi ra- 
gazzi con ragazze, non divorare correndo la strada, mi" 
retrocedere per la diritta via compostamente e in silenzio, 

Sia. UI. 

In guai modo possa il maestra rendere 
ben costumati i suoi scolari. 

1. Al principiare dell' anno scolastico il maestro 
deve far conoscere ai fanciulli (e cosi pure rinnovarne 
loro la memoria spesse /volte durante il corso scola- 
stico) il modo con cut si hanno a diportare sia nel 
venire alla scuola, sia mentre si trovano in essa, sia 
nel retrocederne ; mostrar loro la necessità e il vantag- 
gio >d' nn siffatto contegno , vivamente e amorevolmente 
incoraggiarli ad osservarlo , ed accompagnare con certa 
quale solennità qnosta parte d' insegnamento, 

a. Deve sempre trovarsi egli stesso in iscuola prima 
die incominci l'ora della lezione, ed aver occhio agli 
scolari che vanno arrivando : esigere eoa fermezza 
che siano osservate e pienamente eseguite le regole 
sul contegno comunicate agli scolari , non mai per- , 
derli d' occhio quando sono in iscaola , e accompa- 
gnarli quando ne partono più lungi che sia poisibiU- 
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mettere sulla mais viri le perdine, cosi il maestro si 
renderà particolarmente benemerito delta gioventù 
quante volte abbia cura di promuovere in ogni miglior 
inodo fra i giovani V istruzione e V abitudine ai lavori 
manuali. 

4. Affinchè i fanciulli riescano compiacenti , officiosi 
e tolleranti , il maestro gli ecciterà * rendersi I* un 
l'altro de' servigi manuali, a perdonare le offese e le 
male creanze, a sopportare i disgusti, a riconciliar- 

5. Affinchè riuscir possano (inceri e hall, farà d' uo- 
po convincerli in ogni occasione della vergogna e del 
danno che tengono dietto alla menzogna ed alla simu- 
lazione , trattarli con amore vt.b- zza e con direzione, 
e dovrà il maestro onorarli della prudente- sua .confi- 
denza e lodarli ogni volta che diranno te cose since- 
ramente ed ingenuamente. 

6 Per mantener vivo ne' fanciulli il scoti mento del 
pudore, il maestro dovril badar bene clic i ragazzi non 
prendano troppa confidenza culle ragazze , che non 
vengano alla scuola e che non ne partano insieme , 
che non si sedano ticini , e che ove siano seduti a 
rim petto gli uni delle altre , la prinin panca delle ra- 
gazze sia coperta sul dinanzi , che tutti tengano le 

andare al cesso ragazzi e ragazze insieme , ne due 
rngazzi o due ragazze insieme , che non facciano scherzi 
1 indecenti, che non proferiscano parole scandaloso^ 
che le ragazze non vengano alla scuota con vestiti 
disonesti e mal composti, ecc. 

7. Finalmente per avvezzare i fanciulli alla civiltà 
o alla buona creanza , il maestro esigerà che salutino 
luì, i condiscepoli e chiunque viene aita scuola, che 



Digitizcd t>y Google 



' \ 

/ 

al «bino in piedi ogni voli» M antri in iscuol» qual- 
che pecioni ili riguardo , e aliami col) fino a tanto 
eli* non venga loro detto di sedersi ; insegnerà loro 
a inchinarsi debitamente a Ini ed a quelle altre per- 
sone atte quali ione debitori di rispetto, a tenore 
onestamente fi'i gli occhi nel viso della perioda colla 
qual» ninno parlando , ad esprimersi scioltamente 
e «conilo I' oso generale, a divezzarti da ogni ma- 
rra loro sellini villani od oifensivi , che s'impongano 
soprannomi schernevoli o ridicoli, r.é che si prendano 
altre consìmili libertà fra di loro. 

8. Il maestra dovrà lodare e rìcimpeauire qivc' fan- 
ciulli i quali osservino esattamente le regole di con- 
dotta loro prescriite. 

Lo lodi del maestro, dei genitori, dfl direttore 
od ispettore della scuola , de) paroco, dell' ispettore 
distrettuale e di altre persone di riguardo aver deb- 
bono gran pregio presso i fucini lì. Non si dovranno 
quindi impartire se non che colla massima imparzialità 
e circospezione. So»ratiutto poi il maestro dovrà stu- 
diarsi con ogni miglior modo di promuovere e nutrire 
nell'animo de* suoi scolari l'amor della gloria e la 

Ai fanciulli ai farà riguardare ionie ricompènsa 
il vantaggio che produce la buona condotta, la sod- 
disfazione de' loro genitori, maestri e superiori, e 
principalmente quelli della propria coscienza e la fidu- 
cia dì piacere a Dio|| 

In tutte le altre ricompense si dovrà osser- 
varo una ceno gradazione : si destineranno' in iscnoln 
alcuni poiti d' onore ; si promoveranoo da una panca 
minore ad una maggiore ; si distribuiranno dei Vigli etti 
o ■(tettati portanti le parole brm od wttimamente ; 
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i' i iscrìvermi no ì ben costumati nel libro d~ onore , al 
pubblicheranno i loro nomi in certe occasioni, e sin' 
gotarmente ne' giorni d'esime, ed alla fine del cario 
tilt eclittico ; ai prò moveranno a certi impieghi «co- 
lagli ci , quali sarebbero, a cagion d'esempio, quello 
di recitar la preghiera, servendo di modello agli altri, 
quello di raccogliere le composizioni , ecc. ; si occu- 
peranno in certe funzioni di chiesa. Serviranno altresì 
quali ricompense il far loro vedere delle incisioni , e 
raccontar delle storie istruttive ; 1' andare a spasso con 
loro ; il mostrare una certa prrferenza e «(lucia in 
essi , l'eleggerli in giudici delle quistioni che mai sor- 

{onero fra i loro condiscepoli ; e finalmente II regalar 
uro agli esami libri vantaggiosi e belle incisioni rap- 
presentanti Iti vita di Gesù Cristo. 

9. Qnelli i quali disturbano l'ordine introdotto nella 
tcuola e si diportano scostumatamente dovranno es- 
sere castigati. 

Ai castighi però dovranno precedere sempre gì* i n- 
segnamonti , te rimostranze , le amorevoli ammoni- 
zioni , i rimproveri, le gridate e le minacce. 

Come nelle ricompense , così anche nei «asti- 
ghi si dovrà osservare una data gradaiione. Quindi 
i meritevoli di castigo verranno alibassati di posto , 
fatti stare in piedi in mezzo alla scuola al cospetto 
di tutti gli altri (non però mai in ginocchio ) ; non 
si daranno loro attestati di diligenza; si toglierà loro 
ora I' uno , ora 1' altro dei precedente me mi: dati -, non 
s' inscriveranno ael libro d' onore ; non si pubbliche- 
ranno con lode i loro nomi ; si toglieranno loro 1 
patti d' onore se già ne avessero ; si cancelleranno 
dal libro d'onore se già vi fossero inscritti s si esclu- 
deranno da quegl' impieghi della scuola o della chiesa 
nei quali erano per ragion d' onore adoperati ; non si 
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loro siorie; non ai condurranno .1 spano, e si collo- 
cheranno nelle panche in ertori , e per ultimo in 
quella della vergogni. Non si farli luogo in nessuna 
■cuoia alle cosi dette panche, dell' aaino , alle mitre 
dell'alino, ne ai) altri consimili inramanti castighi. Che 
se i castighi accennati non avessero sufficiente effetto, 
in allora si passerà ai seguenti, cioè s'inscriveranno 
gli scolari nel libro del disonore ; ai manderanno per 
alcune ore dalla classe superiore ad una inferiore ; e, 
previa ootitia ai geniion, si faranno star via dalla 
acuoia per alcuni giorni od aoche per sempre, previa 
approiaiiooe del paro co , qualora non vi fosse altro 
modo per • stireni»» lo scandalo negli altri. 

io. k assolutamente proibito ogni strumento dì cor- 
poral pooiaiooe , e coti pure il dar degli schìalTi ai 
faociulti o dei pizzicotti nelle gu.ince.lo strappar loro 
, capelli 0 le orecchie, il percuoterli solle dita col 
bastone o in foalpnque altro modo, ecc. I maltratta- 
menu 11 ■ !i nd uno «colare verranno puniti «omo gravo 
trasgressione politica. 
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, Avvertenze generali. 

I. Sia Delle ricompense, sia nei calighi , il iiiae- 
uro dovrà osservare la ma»siiua imparzialità. 

a. Quando abbia promesso ricompense o minacciato 
castighi , do.vrk mantenere eiitiameute la sua parola. 
. 3. Se durante l'insegnamento delle materie reli- 
giose o per causa del medesimo, ovvero per causa di 
azioni qualunque fatte in onore e servizio di Dio egli 
*i trovi in dovere di castigare i snoi scolari, non si 
servirà delle punizioni anzidette, ma bensì di altri 
mezzi efficaci. 

, 4. Coi fanciulli pìccoli, timidi, deboli dovrà avere 
gran pazienza, e usare grande indulgenza. 

5. N.l culig.r. dovei mt occhio .ioj.l.roi.ol. 
alle qualità d'animo di quello che avrà commesso 
1' errore, alla di Ini età, alla restante d. lui condotta, 
alla maggiore 0 miaor gravezza del fallo , alla parte, 
che avrà preso nel medesimo, e a norma di tutte 
queste circostanze proporzionare il castigo. È scopo 
della punizione il veder migliorato chi ti punisci-; si 
dovranno quindi trascegli°re quei castighi coi quali 
più verisimilmente conseguir ci poitn il bramato scopo. 

6. Ai castigati non si dovrà inai togliere la speranza 
i\ potersi ripristinare nella primiera buona opinione 
e nello stato in cui trnvavansi prima del castigo. 

7. Non sì dovrà però rimetter loro il castigo se 
prima non avranno data prova sufficiente di essersi 

3. Ogni volta che sarà obbligato a castigare , il 
maestro farà conoscere quanto mal volontieri si vegga 
ridotto a doverlo fnre, e procurerà che il castigo non 
aia disgiunto da qualche salutare ammonizione. 
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9. Si guarderà bene dal «òffocare ne' fanciulli il 
«entimento della vergogna o dell' onore, e dal renderli 
insensibili e cattivi abusando dei castighi , cioè usan- 
doli infamami , troppo frequenti a troppo temibili. 

10. 11 buon ordine terrà efficacemente osservato 
quante volte il maestro si sappia procacciare la stima 
e il rispetto de* suoi acolari ; • cj unita stima non l' acquì- 
feri già collo starsene accigliato e barbero in Vito , 
collo icrepiure, «ferrare o battere, ni coi (are 1' o- 
■tentmtore, ma aibbene coli' «ira un contegno amore, 
vote, decente a sempre aguale, e col farli conoscer» 
dotato di cognizioni e di belle prerogative. 

11. Oltracciò i fanciulli ri latreranno facilmente 
guidare dai maestro, ed osserveranno il buon ordine e 
U disciplina quante volte avrà egli saputo guadagnarsi 
l' amore e la confidenza loro. A tal uopo debh' egli 
pnre amarli , trattarli qaal padre , correggerli amore- 
volmente , riprenderli senza amarezza, punirli □ ri- 
compensarli con imparzialità , ecc. 



CJfc. IX. 



BELLE DOTI NECESSARIE IN UN MAESTRO ELEMENTARE 
MINORE E DEI Ii jVERI AD ESSO 1NCUMBENT'. 

i. Un maestro debb' essere perfettamente istruito delle 
materie che ha da insegnare altrui. 

a. In pariicobre egli d-Mje avi-re tanti cognizione 
delle materie religiose quanta baiti sia per formare 
«alla guida della medesima il cuor suo , confermarsi 
sempre più ne'' sentimenti teli gin ti , e farai colla sua 
condotta un .modello degno d'essere imitato dalla gio- 
ventù, aia anche per saper ripetere in iscuola 1" in- 
segnamento religioso dato dai catechista, impartirlo 
egli stesso direttamente ove sia necessario, e soprat- 
tutto insinuare ai fanciulli buoni sentimenti, ed avvez- 
zarli al ben fare e alla piena osservanza delle pratiche 
di religione prescritte. 

3. Deve saper leggere speditamente e senza peccar 
contro le leggi prosodiache tutte le specie di caratteri 
che s' incontrano nei libri prescritti per le scuole elc- 
meniaft del Regno Lombardo- Veneto. 

4. Sjpere scrivere speditamente e in bei modo tutte 
le qualità di scrittore prescritte. 

5. Sapere speditamente e giustamente eseguire ed 
applicare ai diversi casi le quattro operazioni princi- 
pali dell' aritmetica e la regola aurea di proporziono 
volgarmente detta del tre, 

6. Conoscere a fondo le regole relative alla cogni- 
zione delle lettere, alla sillabazione, al leggere, alla 
calligrafia, all' ortografia ed all'aritmetica. 

7. Intendere la grammatica italiana , per lo meno 

per potere scrivere con buona ortografia, ed essere ifi 



analoghi agli alunni dello seconda classe. 

8. Conoscere pienamente il contenuto de* libri sco- 

9. Un maestro deve posiedere l'attitudine 0 capacità 
di ben comunicare ed inseguire altrui le materie preit.ritte, 
ed essere in grado di rendere 1* istruzione facile, in- 
telligibile, aggradevole. 

10. A lai uopo egli debbe avere assistito con buon 
eaito alle lezioni di metodica nella scuota normale o 
in una «cuoia elementare maggiore , ed avere riportato 
un soddisfacente relativo attestalo. 

11. Avere osservalo il metodo usato nello scuole 
pratiche , ed essersi esercitalo nel medesimo.' , 

ia. Cercare di sempre più migliorare il suo metodo, 
e nell' esercitare che fa l" insego amento istituire con- 
fronti, faro osservazioni e contraddistinguersi. 

13. Tanto quando fH lezione, ((uanio iu ogni altra 
occasione il maestro debbe usare la lingua purgata e 
corretta. 

14. Senza fare tali sforzi che prima del tempo lo 
rendano incapace di esercitare 1* incarico "suo , dovrà 
in iscuola proferire ogni parola esattamente e con tal 
Voce chiara e sonora da poter essere agevolmente ca- 
pito da tutti gli scolari. 

15. Deve smelarsi di estendere le cognizioni neces- 
mrie od utili alla sua professione mediante la lettura 
di buoni libri, nè punto restarsi per vergogna daU 

anche assistenti. 

16. Dovrà prendere in buona parte le ammonizioni 
e 1 consigli de* suoi superiori, c singolarmente del 
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ino pncoeo , e sturi! arni di (rame profitto. Che » mai 
»«ni qualche dubbio intorno ai medesimi, o credesse 
di potervi far «apra gualche, rimostranza , la farà «olla 
dovuti discrezione e «' tempo debita. Qualora nella 
-visita fatta dai superiori alla sua scuola egli eia stato 
ripreso iti thtogira saia , avrà n cuore di correggere to- 
aiamente le unnica me che avranno dato origine alla 
ripn-niione. , 

17. So irsi lotta tvrà ■ cuore di esattissima mente 
adempire tutti gli obblighi Inerenti al suo impioto , 

I* obbligo ohe ha di ben adempire i proprj doveri, e 
dovrà inoslr»r»i diligente ed esatto noli* iatruire , ed 
osservatore dell' orario prefisso , in modo da meri- 
tarti un' onorevole teitlmoniartEs dal tuo paro» , .Ini- 
1' i-prttore della scuola , dal comune, ■ in generale 
da' suoi superiori. 

18. In tempo della scuola il maestro non dovrà per 
alcun prctesLO allontanarsene. Per riguardo al servizio 
occorrente per la mes*a egli farà in modo die pois* 
essere antivenuto ogni bisogno. 

19. L'orario prescritto ai dovrà tenere affisso nella 
parte per ciò più adattata della scuola , e a tenor del 
medesimo si verranno facendo le diverse lezioni; av- 
vertendo che in ìscuoln non ai dovrà far uso che dei 
ioli libri prescritti , restandone ogni altro agsolutar- 

in iacunla delle ristampe forestiero de' libri ecoloatici 
prescritti, ina 'riferir* tantosto la cosa al paroco lo- 
cale, il quale ne farà immediato rapporto ali* Upct- 
tor distrettuale. 
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3 1. In ogni senati li' (erri un esano regiitro del 
numera de' fanciulli atti a riceverei' istruzione scola- 
stica, registro che dovrà essere conforme al registro 
parroccliinle. Ogni anno nelle ferie Bordonali il mae- 
itro e 1* ispettore della scuola ( il quale Teglia sulla 
■cuoia in nome della pubblica autorità ) dovranno 
esaminare il recisiro ; seguendo l'ordine del nomerò 
delle case e ilelle famiglie , confrontarlo col registro 
parrocchiale , e mediante' la vidimazione del paroco 
autenticarne la realtà ed esattezza. 

aa. Siccome tutti i fanciulli maschi e femmine , sia- 
no agiati, sinno poveri, dall'anno Cf fiuti al 13.* 
compiuta dell' età loro andar debbono « scuola; coli 
lutti i fanciulli del comune in cui esiste II scuola , delle 
tue frazioni e delle cute isolate, dei mulini , -casolari , 
ecc. cke ne difendono dovranno essere esattamente 
registrati , e, previa divisione fra maschi e femmine, 
ne sarà fatto il riassunto numerale. Si dovrà fare 
particolar attenzione al numero dei non cattolici. Il 
-registro dei fanciulli «HI a ricevere 1' istruzione scola- 
stica ti dovrà prenderti in esame ilL' auo della visita 
dille scuole. «. ■'•- 

i3. La nota dei fanciulli atti alla< scuola , e non 
aventi mezzo a pagar* i libri od nitri oggetti scola- 
etici , verrà compilata di cuocerlo fra il pi roto , 1* an- 
corila locale ed ri cornane, c se ne formerà un par- 
ticolare prospetto legalmente firmato, die li darà' a 
custodite al maestro. 

aa. Siccome >i dovrò vrgliare perchè i fanciulli 
compiano esatta mente il corso annuo scolastico pre- 
scritto, coti il maestro si guarderà bene dal rilasciar? 
a nessun -d' essi la fede ili uso prima del tempo pre- 
scritto. Emettendo tali fedi avrà occhio altresì il 
maestro a stenderle nelle forme prescritte. 
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a5. Ogni maestro dovrà tenere esatta nota della mag- 
giore o minore diligerne con chi gli scolari avranno 
frequentata la scuola, no farà quindi scrupolosa memi 
un estratto, e a tempo debito lo rimetterà all'Autorità 
superiore locale, la quale indagherai motivi pei quali - 
gli scolari mancarono alla «cuoia , e gli aggiungerà 
air estratto medesimo. 

„ so. II maestro annoterò esattamente e correttamente 
in un libro a protocollo a ciò espressamente dedicato 

tane le ordinanze in materia scolastica che verranno 

ili mano in mano emanate. / 

37. Siccome grave ricucirebbe a non pochi genitori 
il frequente comperar dei libri scolastici , e siccome 
d'altronde la mancanza dei medesimi sarebbe di no- 
cumento all' istruaione dei fanciulli, cosi Bara cura 
del maestro l'esortare questi ultimi ad avere là debita 

-aura de' loro: libri ed a sparagnarli, ed in particolare 
poi dovrà usare ogni cura parche siano ben conservati 
i libri da que* fanciulli ai quali, per la povertà loro, 
vengono gratuitamente somministrati sul fondo scola- 
Etico (*). Avrà occhio che t fanciulli per mera inso- 
lenza, non li guastino, ne li rendano anzi tempo inser- 
vibili i non lancerà eh* essi li portino seco a casa, ma 
■finita che sia la lezione , li tara raccogliere e riporre 
in una cassetta che a tal uopo verrà espressamente 
posta in iscnola. Quando si farà la visita della scuola, 
il maestro dovrà mostrare questi libri al visitatore, o 
sari tenuto a ricomperare a proprie spese quelli fra 

Due volte al giorno ti dovrà dar aria alla sala 
della scuola, e ogni due giorni per lo meno ai dovrà 



C) Ai poveri non si somministreranno che i soli libri ayolil- 
.incute in dispensagli a norma dei regolamenti. 
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rinettarla da ogni immondezza e spazzarla : MI' inverno 
ti dovrà badare che non eia troppo riicaldata ; e ai 
farà in modo die sia sempre sgombra da ogni cosa li 
quale non Eia necessaria per le lezioni. 

19. Cogli scolari dovrà' il maestro mostrarsi dolce', 
umoroso e impaniale. Da tutto il ino contegno dovrà 
chiaramente apparire ch'egli, quaì padre ragionevole, 
ha sempre occhio ut bene della gioventù affidatagli , 
che per tal modo egli sì procaccerà P amore de' fan- 
ciulli e Ih od nei ■ de' genitori. 

- So.-. Se il maestro avrà da dire checchessia ai geni- 
tori in punto a qualche, mancanza de' loro ' figli , o 
per eccitarli a vegliar su di loro, e cooperare così 
più attivamente per lo stesso scupo, avvertirà di farlo 
senza amarezza , senza rimproveri , con cordialità ed 
amicizia. Si guarderà bene in simili casi dallo spedirò 
notizie ai genitori per niezjo degli stessi fanciulli o dt 
altre persone estranee V giacche da un siffatto proce- 
dere nascer potrebbero di leggieri male intelligenze a. 
inimiciilie'. ' ,: ' " ; 

: 3l. Sta il maestro amico della pace, ed ove mai 
avesse la sciagura di andare in discordia con qualcuno, 
si guardi bene dal Contendere in pubblico: e ' so'prat- 



tutto allorché sìa 
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luògo a tali riprenslon* , e li offerirà pronto ad e.ne*- 
darai in tutte le altre cose che saranno in poter ino, ero. 

33. Il maestro dimostrerà la debita tnbordiunitojie 
e .cima a" Buoi superiori , .d ia pnrlicolare al direttore 
dalla scuola, all' ispettore d isireituale che fa la visita 
delle souule, al paroco , al commissariato ilinrelioal* 
ed agi* impiagati locali, porgendo cosi alta ■colare»», 
ed a tutto il, comune un bell'esempio .lei conio nbbiai.u 

3*. Il maestro dovrà in ogni cosa compilarti dee 

centemente, e schivare per constgucnia nelle azioni 
c nel contegno quelle cote tutte the renderlo potes; 
aero ridicolo o dispregevole. Tanto io iscuuln, quanto 
fuori di casa (ì farà vedere ducente manie e polita- 
mente vestii» , giacchi; anche la scuola • un luogo 
pubblico a cui vuoisi fare onora. 

35. Il maestra non dovrà oseicilare , mestieri proibiti , 

sagre e simili festività ) e dovrà schivare tutte quelle 
società ove corresse rischio il suu buon nome, e la sua 
fama, e dove couLrar potesse l'ahiiudinc.Ali bagordare , 
giocare , altercare o tener discorsi. indecenti, ed pssere 
qnindi impedito dal puniunlrai-.nta adempire i doveri- 
dei suo stato ed impiego. . . ,.J 

36. Dovrà aver cura del locala della scuola a «inel 
modo stesso che aver la potrebba dello ■ propria enea 
io ne fosse -padrone. Quanto venisse a rovinarsi pe» 
di Ini colpa, sarà da Ini immediatamente riattato a 
proprie spese. Per le restanti 1 resina razioni egli dovrà 
lare analogo rapporto all' ispetior distrettuale, rap- 
porto che dovrà essere firmalo anche dal paroco locale. 

37. Non dovrà pretendere per U «cuoia rendite mag- 
giori di queil* comprete nel bilancio legalmente ap- 
provato.,, nè dovrà danneggiar checchessia a scapila 
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Jet servizio e de' suoi Micecswri , quand' anche Iro- 
VUM più utile per ab di deviare alquanto dallo stretto 

dirHtn, 

38. Quel maestro che commetterà rm delitto, verri 
im mediatamente rimosso dall' impiego , giacché un 
pubblico maestro debb' essere uomo onorato io sommo 
grado. ; -, 

3g. Qtttt maestro che per zelo , abilità ed illibata; 
cendoila sj saprà cootraddìxingocrt', rioeverà senza 
oracolo . alcuno dall' .U. Co-verno . la propria con- 
ferma » e. con essa l' assicurazione del proprio impiego 
e di tut,te le rendite a> medesimo increati, e sarà sti- 
mato iì ;i 1 comune v onorato dai superiori , anche dopo 
morte mentovato con onore e graticudine da' suoi 
«elitari , "od in eterno poi ricompenintn da Dio , qunl 
aùw buono e fede f'aèrvit ore. 

ogni matftMr ed assi sterile HndiwMv di ben. appren- 
SriK mia siilo il pitessme libro e. le proprie istruzioni , 
ina bea anche, il libro'iotitolato En^mento sii istru- 
itovi j^r.^'«ri fl ie-flì?inert((W, onde oflnfonnaryiai in 
ogHi caso , e non. frastornare i suoi auperiort con do- 
mande, alle quali possa da sé medesimo, trovare 1' op- 
portuna risposta esaminando tai . libri,, . ; , 



INDICE. 



CAP. 'I. I~) el metodo da seguirti nell" insegnare 
ai fanciulli a conoscere le lettere, pag.' 
■ . . a compitare e sillabare. » ■ 



III. 



Avvertenze generali mi come si abbiano 
ad interrogare i fanciulli intorno 'a ' 
ciò c/uUianno tetto , e su ciò eh' esiger 

sì devi da essi nelle risposte . . . n . 1 3 

: 1V la calligrafia . . . . ,. j. 16 

Avvertenze generali , R . * . ... . .... .ai 

V. Del metodo da seguirti- nell' ammae- , ; , 

strare i fanciulli nell'aritmetica. .. » a5 

Sez. f. Dell ' aritmètica mentale j 1 ..... » ivi, 

II. Dell'aritmetica scritta osta in cifre.-* 39 

Del numerare ... : . V ?*.'*. 1 : .- •. » tui 

De£ iotomore ....... i ; .' ^ . : B » " 3ó 

Dri sottrarre .... . '.' ...*.' » 1 ' 3a r 

Z>e/ moltiplicare » 33 

Del dividere » 34 

J9ei ro«i o «a delle frazioni .... » 35 

Della regola del tre » ivi 

Avvertenze generali , _ . . ». 37 

CAP. VI. Del metodo da seguirsi nelt inse- 
gnare a scrivere ortograficamente^ 

sotto dettatura » 4» 



Digitized by Google 



?3 

-CAP. VII. Del metodo da seguirsi per ammae- 
strare i fanciulli nelle materie reli- 

g'°*' P a g- 44 

Della istruzione religiosa in genere . » ivi 
Dell' obbliga di ripetere gV insegna- 
menti dati dal catechista .... » 45 
Delle lezioni di materia religiosa da 
darsi dal maestro stesso in casa 
di malattia o impedimento del ca- 
techista » 47 

Avvenenze generali » 5o 

Del dovere che corre al maestro di 
insinuare buoni sentimenti nell'ani- 
mo della gioventù affidatagli , é 
di avvezzarla al ben operare e 
all' adempimento degli esercizj di 

religione prescritti » ' Si 

Vili. Dell' educazione della gioventù in 

iscuo/a . ■ > 54 

Sez. I. Quali cose esiger possano i maestri 

dai fanciulli fuori di scuola. . . » ivi 

II, Su quali cose invigilar debba il mae- 

stro mentre che i fanciulli sono in, 
iscuola » 56 

III. In qual modo possa il jntestra ren- 

dere ben costumati ì suoi scolari. » 5^ 

Avvertenze generali » 63 

CAP. IX. Delle doti necessarie in un maestro 
elementare e dei doveri ad esso in- 
cumbititi . » 64 



DigitizGd by Google 



ORARJ 

PKR 

LE SCUOLE ELEMENTARI. . 



AVVERTIMENTO, . 

! i 

Anche gli Orar}' seguenti sono tratti dal 
libro intitolato gfltttCUHfffl ali &&«C , ecc. : 
Qui però non si sono esposti che per dare'- 
un qualche modello del metodo con cui si. 
può distribuire nelle ore di Scuola l' insegna- . 
mento delle diverse materie prescritte , e non 
già come strettamente obbligatori, 1 essendo dai<- 
Regolamenti accordata la facoltà agi' Ispet-\ 
/■eri distrettutli di adattare questa parte di 1 
scolastica disciplina alle varie circostanze dei 
luoghi e degli obbligati alia scuoia,- 



( r. . ;" o ora 

per le scuole elementari minori di campagna nelle 
e precisimele tre are ogni giorno per la 
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B. In qut'ltibghi ore le circostanze locali ei/gon 
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the. i maggiori padano a scuola it dopo pranzo. 



1 N F E B 1 0 B E. 

giorni .Itila seliiniona; i maggiori at sabato. 


T 1 SA. 
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D. Per quei luoghi dove U due 
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in sale diverse. 
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